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PERE COI BOIA · CILE 
RMI PER IL MIR -17 MILIONI IN OTTO GIORNI 
ANTIAG-O II· CHI FARA FUORI - regime. I QUATTRO GENERALI 
el terrore contro la resistenza noT~~:!: ;/~:~~/~/g~:r~8c~::::::;,8: :::;e ;'~~a!: g~un:~nm~:::::;~;~~:.,:~;i 

decretata dai generali fascisti incon- interni, sia destinata a durare più di 

Anclle oggli a Santiag'O e nelle prin­
pali città del Dille la giunta milTit'are 

mantenuto ,il regime del terrore. 
stato d'assedio 'e il coprifuoco so­
stati coof·ermati nella capit.al'e, a 
par.a i S'O , Concepcion ·e ned oentri 
'importan1Ji del sud. 

'Reparti dell"esercito continuano per 
'herte iutto il giorno 'i '/1astrell-amenti, le 
o P6erqulisizioni cas-a per cas·a, gioi arr-e­

ti. Altri prig1ioni'eri haflno raggiunto 
reclusi dei campi di conoentl18me,n-

) negli stadi di Santi-ago. Nonostante 
I presenza di numerosi giornalisti 
trani·eri, la oensur.a mihitare sull,e 
notizie continua ,ad imperversare. le 
ambasciate, già aHollate dai ,rifugia­
ti politioi che haflno continuato ad af­
fluire dal gi'Omo del golpe, hann'O 
sbarrato le port<e e non accettano più 

!)ro~essuno. Oggi durante una ,retata, un 
~ T8 tlgiovane 'a-ntifasoista è stato respi-n­
e I~e to da- u'na s-ede diplomatica 'flon me-

1 ?1,.sllto~~ ·i O p:ecisata. Ha minacciato di uc­
a ~Idersl, ma l-a porta !non $li € ape~ 

fmn~o stesso. 
~to Il >Le tr.attative t/1a 'i diplomatici sllra­
~.n~~:lIn'ieri 'e l.a giunta fasoista per oonse.n­
'atlCatire .a tutti coloro che hanno trovato 
e e l~ipal"O nell,e 'ambasci'ate di -!-asciare il 
Il. gOooese. sono state interrotte. I gene­
cllffell-.al-i hanno post,o .come condizione pre­
o ne1iudiZ'ial'e il « \fIélgli'O di 0gflli precedoo­
l,e «re pena Ile " dei profughi; 'il che vuoi 
. F8I!Jire, in sostanza, la cons-egna d'SIi ri­

SI'ffiOrugi<8ti senza c-ondizioni 
'opif1 I gonilla deH,a giunlt.a, '~i s'ono a#an­
CIeHar)ati 'Ogg'i ,a smenti<re che S'i,ano <8we-

dal'lute esecuzioni sommarie. tE mentre 
[}oraz4e t€stimonianze di coloro che hanno 
i I e na.1élsC'iato il paes'e nei giomi soorsi, 
l'l,a I~ndorio s·empre più .agghia~C'iantee 
nchedocumentata l,a catena di stl18gi e 

re ltorture attuate dai f,ascisti cileni, si 
etto ~ appreso che nello stesso stadio, 
le~ :I! fronte ·a migl1i.aiadi 'Prigionie'/">Ì, de­
I dlslbme di rifugiati 'Politici latino-0meTt'i­
, !Ull!::?rri e antif·asosti cHeni s'Ono st<8ti fu­
~tl aCII'ati suglii spalti. AI termine del mas-

~cro u-~ reparto dell"eseroito ha pu­
non I1to con gli idranti le grad'inat>e spor­

fra l<lehe di sangu-e mentre i cadaveri delle 
ame.f\tittime, cacciati dentro <8 dei sacchi 

.al blu , venivano trascinati via, in mezzo 
~~o .'aella folla di congiun1i che s'i assiepa, 

HlIstial mattino !fino a-Ila ser.a, .attorno al 
~ Fre_ 
:ro 1'1'----------------------
ugurE 
,siont 
~ che 
sti si 

UNA MISSIONE 
ELLA GIUNTA FASCISTA 

A ROMA? 
La giu.nta golpista cilena ha chie­

s~o alle autorità ,italiane, proprtio nel 
;Jlorno in cui si apre il dibatt>ito par­

A ~amentare sul colpo di stato fasoista, 
Ito ~I permesso di atl!el'raggio ne Il 'aero­
~ C. rto di Ciampino per un suo aereo 

Jrovenien-te da Madrid. Sull'aereo, 
si alPhe do~reb.be ar:rivare entro 1<8 gior­
~5). 1ata dI. giOVedl, oi sarebbe-ro un 
~ruppo di ufficia~i fascisti spediti in 
'-----" Euro'pa .per sostituire i diplomatici 
I . ;nommatl dal governo di U.P. Allende. 
IvlO . Tra gl' b . t . h I ;ss i I am ascia 01'11 c e a giunta 
. di' Ivuo le eliminar,e c'è anche quello a 
72. iRoma, Carlos Vassallo, amico .perso­

na le di Salvador Allende, cile sta 
Oonduoendo una 'importante ,azione d'l _000 .,I 

.000 ... enuncia e ·di sostegno alla mobilita­

. 500 ~!O-ne antifasaista. 

.000 AI suo posto è stato designato un 
ren· Jomo di fiduoia della giunta il demo-
~. .. , 
Via .nstiano 'Pizarro. 
ma--

mOn'umental-e c-amp'O di concentl18-
mento. 

l-eri dopo -il decreto che ha mess'o 
fu'oril·egg'S tutti i «partiti marX'isti ", 
ne è stato promulgato un altro che 
'sci'O'gli'e uffioi,almente la centrahe uni­
oa dei l,aV'o.r.atori ('CUT). 

M<8 nella st>essa giornata, dopo le 
azioni organizz.ate di unità armate del­
la resistenza, gl<i attentati e i colpi 
dei cecchini, si è svolta a 6antiago 
una Sfig'nifioativ-a manifestazi'One di 
massa antifas·cista. Il oorteo che se­
guiva 'iI ~eretro di P-ablo Neruda si è 
trasformato in una mobillitazione mili­
t.ante, guidata oa -operai 'e studentti 00-

munisti, che ha soandito gli sl'Ogans 
della res'istenza 'e li'ntonato' I 'Interna­
z-ional·e. 

Il'ntanto l-a giunta dei massaoratori 
ha annunciato l,a pr.eparazi'One di un 
«pi,ano per salv,are ·il C-ne ". La pri­
ma Ì<J1Ii.ziaÌ'Ìv.a -dei mil-it,ari è quella dii 
« da.re la preoedenz-a ,agli investimen­
ti stranieri ". 

DEPORTATI DAL CIL'E 'E SUBITO IN­
CAtROE-RAT1 14 RIFUG1ATI ECUADO­
RIANI 
aUITO, 26 settembre 

Quattordici rifugiati politici ecuado­
riani deportati lunedì dal Cile sono 

stati arrestati e incarcerati. Sono mi­
litanti della sinistra rivoluzionaria. 
Sull'aereo c'erano anche alcuni pro­
fughi cileni di cui non si ha più n0-
tizia. 
LA REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL 
NORO VIETNAM SOSPENDE I RAP­
PORTI DIPLOMATICI 

Radio Hanoi ha comunicato oggi 
che la Repubblica democratica del 
Nord-Vietnam ha sospeso i rapporti 
diplomatici e consolari con il regime 
fascista del Cile e ha richiamato tut­
to il personale diplomatico « per te­
stimoniare la simpatia e l'appoggio 
del Vietnam al popolo cileno "_ 

tra una resistenza tenace e diffusa, quanto non prevedessero i suoi stes­
capace di molto più che non qualche si mandanti internazionali e nazional;, 
audace testimonianza. I tentativi di e che sia assai improbabile, vicever­
organizzare primi sCiopeli, la parte- sa, un passaggio di mano a breve sca­
cipazione al funerale di Neruda, so- denza dai militari ai civili, da Pino­
no i primi segni di quella combinazio- chet a Frei. Non pensiamo solo alla 
ne tra lotta di massa, guerriglia - e, forza intrinseca a ogni meccanismo 
in prospettiva, guerra regolare in al- fascista, che finisce spesso per tra­
cune zone liberate - che costituisce volgere i suoi apprendisti stregoni: 
la via maestra della lotta di Iibera- così, può capitare ai fascisti in bor­
zione in Cile. E' fuori discussione la ghese della DC cilena di vedersi ri­
ipotesi di un rovesciamento a breve dimensionati dalle ambizioni di pote­
termine del regime golpista; esso sa- re dei fasçisti in divisa, peraltro sor­
rebbe stato possibile solo se una par- retti da una situazione generale, in 
te consistente del/'esercitQ si fosse sudamerica, caratterizzata dal potere 
schierata a difesa del governo costi- fascista dei militari. Pensiamo piutto­
tuzionale. Questo non è avvenuto, e sto al fatto che il presupposto della 
qui sta la differenza fra il fallito gol- fC normalizzazione ", ifel passaggio for-

ARMI PER IL MIR CILENO! 
pe del 28 giugno, in cui l'ala più sco- male dei poteri dalle mani dei boia 
pertamente fascista dell'esercito si è militari a quelle dei mandanti demo­
vista chiudere la strada dai propri cristiani, è del tutto mancante: que­
colleghi, e il golpe dell'11 settembre, sto presupposto era ed è una repres-

L'aspetto più significativo dell'an· 
damento della sottoscrizione in que· 
sti primi giorni è costituito dalla pre­
valenza dei contributi collettivi di 
compagni operai, della sinistra rivo­
luzionaria, del PCI, del PSI. La sotto­
scrizione, penetrando nelle fabbriche, 
si trasforma nel momento più concre­
to e impegnato di dibattito, di con­
fronto politico. di presa di posizione. 
Altrettanto importanti sono i contri­
buti dei proletari in divisa, che della 
discussione sul Cile fanno .una tappa 
decisiva della riflessione e della chia­
rificazione sul ruolo dell'esercito e 
sul peso dell'organizzazione di classe 
nell 'esercito. La partecipazione assai 
ampia di compagni del PSI e del PCI 
testimonia del carattere unitario del· 
l'iniziativa, e della volontà comune di 
appoggiare le forze più impegnate 
nella resistenza armata. 

La sottoscrizione è già, dunque, un 
fatto di massa, e deve esserlo anco­
ra di più. Essa è, dunque, prima anco· 
ra che ai compagni cileni, utile per 
noi, per l'antifascismo militante in Ita­
lia. Ma non dobbiamo dimenticare né 
sottovalutare quello che è il suo fine 
più urgente: dare un primo, tempesti-

vo e consistente aiuto materiale ai 
compagni che si battono in Cile. Non 
è una campagna simbolica, ma una 
sottoscrizione d'emergenza, che deve 
prima di tutto procurare molto dena­
ro, e in fretta. La lotta di liberazione, 
in Cile, è destinata a durare assai a 
lungo; e assai a lungo dovrà essere 
capace di durare la solidarietà mili­
tante internazionale, e italiana in par­
ticolare. L'aiuto materiale alla resi­
stenza cilena e agli organismi che es­
sa esprimerà dovrà dunque essere un 
impegno permanente. Ma oggi si ri­
chiede a tutti i compagni, a tutti i co­
munisti, a tutti gli antifascisti, uno 
sforzo straordinario che dia respiro e 
forza maggiore alla resistenza arma­
ta nella sua fase più delicata e im­
portante per il futuro. Invitiamo tutti 
i compagni e tutte le organizzazjoni 
a riflettere su questo. E invitiamo, an­
che, a pensare in termini concreti al­
la destinazione di questa sottoscrizio­
ne. Poco meno di 17 milioni in otto 
giorni, è molto, e molto più potrebbe 
essere se minori fossero le reticen­
ze a impegnarsi da parte di altre or­
ganizzazioni. Ma è ancora assai po­
co, sia rispetto alla sensibilità di 

BUENOS AIRES - U~CISO IL BRACCIO DESTRO DI PERON 

Lo sciopero paralizza l'Argentina 
Il principale quotidiano del pome­

riggio di Buenos Aires stava andan­
do in macchina con il titolo « Gover­
nerò nella pace e nella concordia, ha 
detto Peron» (è questo infatti che i 
padroni argentini si attendono dal pe­
ronismo: la pace sociale) quando le 
macchine hanno dovuto fermarsi per 
cambiar titolo: José Rucci, capo del­
la CGT e braccio destro di Peron era 
morto, con almeno 12 proiettili nel 
corpo. Sembra certo che a rivendi­
care l'attentato sia stato l'ERP 22 
agosto, la frazione più intransigente 
del principale gruppo armato antipe­
ronista, che ha preso questo nome 
in memoria dei 16 guerriglieri ammaz­
zati l'anno scorso nella base di Tre­
lew . 

L'attentato, preparato con la mas­
sima cura nei giorni precedenti, è sta­
to eseguito all'indomani dell'elezione 
di Peron, e della messa fuori legge 

dell'ERP voluta dalla destra peroni­
sta, di cui Rucci era il massimo re­
sponsabile, Degli attentatori, nono­
stante che il quartiere dove Rucci è 
stato ucciso sia stato messo in stato 
di assedio, non c'è traccia. 

La CGT ha dichiarato uno sciope­
ro generale di protesta, e Buones 
Aires è rimasta completamente bloc­
cata. In molte zone la polizia è inter­
venuta e si sono verificati numerosi 
scontri. La morte di Rucci fa cadere 
sul nascere le speranze padrona I i di 
pace sociale. Se da un lato essa è 
destinata a sollevare un'ondata di re­
pressione non solo contro l'ERP e i 
gruppi antiperonisti, ma contro la 
stessa sinistra peronista, dall'altra, 
oltre a privare Peron del suo braccio 
destro, rende chiaro fin dall'inizio 
che lo scontro tra le opposte forze 
che fanno capo al peronismo non solo 
è inevitabile, ma anche imminente, 

massa, che bisogna mettersi in gra­
do di raggiungere; sia rispetto al va­
lore materiale. 

Ci dice un compagno cileno, che 
una carabina costa 100.000 lire, ed è 
duro battersi contro un esercito rego­
lare a colpi di carabina; con un mi­
lione, si comprano quattro mitra, cin­
que, nell'ipotesi migliore. 

Oggi abbiam'O rioevuto: 
GENOVA: Haccolte all'essembltOO 

d-el - 25, 98.500; G. ,Caneparo -500; Gi­
no 1.000; Giorgio 500; C,M. 10.000; 
Luci-a 5.000; 6.S. 10.000; PJP. 5.000; 
'Renata, assistente 'univo 10.000; Ghio, 
assistente univo 2.000; 'Un assistente 
univerS'itario 5.000; un medi~o 1.500; 
due studenti di medi-oina 1.500; un 
tecnico universit,ario 1.000; un pro­
fessore universit.ari·o 2.000; un me­
dico 3.000; Ravazzolo 5.000; Giovanni 
500; una partigi<ana 500; un compa­
gno 500; Musso 2.000; P,aol'a 500; 
Bruno 500; oompagni di lettere 5.000; 
Angelo 500; Ilde 500; un antifasoista 
500; C.F. 10.000. 

MILANO: Professori e assistenti 
Università Cattolioa 40.000; insegnan­
ti Cologno MonZ!ese 15.500; dipen­
denti Cattolica 10.GOO; Welrer, impi'e­
gato 2.000; Ivan Bernardi '1.000; gior­
nata di mob·ili1.lazione Cattoliica e Man­
zoni 66.000; Collettivo openai-studen­
ti di Vimercate 70.000; Carlo, Il..;illi e 
Graziella 20.000; Riccardo 5.000; Se­
zi'Ofle di Sesto 10.000. 

VICENZA: Operaio Laverda 700; 
operaio Berti 1.000; operaio Gregari 
1.000; oper.aio Zanrosso 1.000; ope­
raio 'RosS'iflor 500; operaio De Pret­
to 500; una infermtera 1.000; Luci 
500; un rappres-entante 1.000. 

HRESCIA: Un insegnante 30.000; 
due compagni fleosposi 25.000. 

PAVIA: Mensa universita/1ia 6.000; 
raccolti al Festiv·al .cJ.ella Hesiste-nz'a 
Continua 100.000. 

FORLI': C-ompagni Enel 1'4.500; un 
gruppo di part<igiani 10.000; altri oom­
pagrri 1'5.500. 

ROMA: Mauritio 30.000; 'Rocco e 
Rosa 10.000; ,arch. prof. Ludovico 
Quaroni 1.000; arch. Italo Insol'era 30 
mila; praf. Gianf.ranco Moneta 20.000; 
F.A.A. Cerveteri 50.000; B.C. Cerve­
teri 10.000. 

preparato con cura dalla DC, attraver- slone capace di annegare in un ba­
so /'ipocrisia del rilancio del dialogo, gno di sangue la resistenza popolare 
usata per mascherare l'epurazione an- e di decapitarne fisicamente /'orga­
tidemocratica nell'esercito - negli nizzazione. Niente di tutto questo è 
alti gradi come nei bassi - /'infiltra- avvenuto. Ecco perché non si arriva 
zione dei militari al governo, fino a a una fCnormalizzazione,., anzi, al con­
farne un ostaggio dei generali e, in- trario, il meccanismo di ferocia nazi­
fine, quasi simbolicamente, a una set- sta del regime militare si estende 
timana di distanza dalla più grande ogni giorno di più. Passare la mano 
manifestazione della storia del Cile, al/a DC, oggi, significherebbe man­
a favore di Unità Popolare - oltre darla. allo ~,?ara.glio I}elf'immedi.ato, ~ 
un milione in piazza il 4 settembre brucIarne Ilmple,go m pr~spettlva: E 
_ il colpo; a ricordare che, con gli assolutament~ Imp'en~a~tle., ogf1' e 
armamenti attuali più ancora che con nel breve periodo, ti rlpTlstmo ~I un,! 
quelli del passato è impossibile scon- pur mascherata e fC gUIdata ~ dlaleftl-
. .' I ca parlamentare. Se questo e vero, ne 

flggere un esercIto rego are con una r,'sulta ta t '" d' t'b'l t d' . d' d' I n o p/U m ISCU I I men e 1-
aZione I massa Isarmata, o ma a- most at '1 . 'f' t Il't' d' 

D I d·· . r o I slgm Ica o ve el aTlo I 
mente armata. a punto I vIsta ml- ogni' form d' tt d' .. C'I 
I · , Il t a I a en Ismo oggi In I e. 
Itare, se puo contare su a campa - La situazione cilena non consente di 
tezza delle truppe che deve mettere giocare con J'iIfus'o . 
in campo un colpo di stato delle lor- _ . J ne, comunque SUl-
ze armat~ e delle forze di repressio- clda, che ~~a. restaurazione parziale 
ne non può che essere vincente' trop- d~lIa leg~/tta Interna, e una trattativa 
po grande è la sproporzione m~teria- diplomatica f~a potenze coesistenti, 
le fra le sue armi e quelle di cui la c?!Is.en~ano ~I Tlpren~ere.' anche se 
lotta proletaria è in grado di dotarsi p~u .mdletro, Il cammtn? m~errotto; e 
. . . bi' Il d 1_ di ritenere che questa IllusIone possa 
In anticipo. Il pro ema e que o e giustifica e r . '1' . 
la risposta che il proletariato e la ,. r I~erzla o.' Tls~arm.JO 
sua avanguardia riesce a dare all'at- nel/Impegno diretto nell orgamzzaZID­
tacco reazionario. Da questa dipende ne della lotta armata. 
l'esito del colpo di stato: o la stabi- Per questo è enormemente impor­
Iizzazione repressiva e fascista, o la tante riuscire a conoscere il dibattito 
apertura di una nuova e più avanzata, interno alle forze della sinistra cile­
anche se enormemente più dura, fa- na, e a quel fC Fronte patriottico lO uni­
se di lotta. La stessa unità del fronte tario di cui oggi niente si sa più della 
reazionario e dell'esercito è tanto più sua, già assai significativa, esisten­
vulnerabile quanto più minacciosa è za. E non solo per essere in grado 
la lotta popolare. di valutare quello che avviene in Cile 

Quando guardiamo a quello che av- e nel Suda m erica, ma per dare mag­
viene in Cile crediamo di poter dire, gior concretezza al confronto politico 
né per desiderio di consolazione, né da noi. Così, per accennare a un pun­
per schematismo disperato, né sotto- to importante, pur nella evidente ge­
valutando il costo spaventoso della nericità e disimpegno delle prese di 
ferocia borghese, che se una batta- (Continua a pago 4) 
glia è stata perduta, la vittoria nella 
guerra non ne esce pregiudicata. La 
lezicne del Cile è ben diversa da 
quella della Grecia, o dell'Indonesia, 
o dello stesso Uruguay. La lezione 
del Cile è che il colpo di stato costa 
assai caro, e rischia di costare il prez­
zo più alto. Anche per questo sentia­
mo il Cile così vicino; e sapendo 
quanto lo sentono vicino i nostri ge­
nerali, e i nostri ammiragli, galvaniz­
zati dalle gesta dei loro colleghi 
sudamericani. 

DISCUSSIONE SUL CILE 
AL PARLAMENTO 

Ma proprio di fronte a questa real­
tà, occorre chiedersi quanto durerà 

Totale di oggi L. 2.456.290 il potere dei quattro generali codardi 
Totale precedente »14.644.300 e sanguinario Pur in una situazione 

estremamente contraddittoria e aper­
Totale complessivo L. 17.100.590 ta, com'è quella cilena, tutto fa pen-

L'elenco continua in seconda pa-
gina. 

Si è aperto 'ieri pomeriggio, per 
concludersi in serata, il dibattito par­
lamentare sul colpo di stato in Cile. 
Il problema di fondo, ben più che 
dalle frasi con cui le forze politiche 
tratteranno l'azione dei golpisti, è co­
stituito dall'atteggiamento che dovrà 
assumere il governo sulla questione 
concreta della rottura delle relazioni 
diplomatiche con il regime dei boia 
cileni. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Un'intervista del boia Aylwin, presidente della D C cilena: 

Proprio que O che volevamo! 
« Oi dica, senat>or:e Aylwin, quali 

sono le v,ostre. pr<Jsllettive? " doman­
da 'il giornalista al presidente della 
DC cil·ena. 

« Noi _ non siamo molto pessimisti 
sul nostro futuro e con concrete ra­
gioni. Per -esempio, il presidente del­
la giunta, il generale Augusto Pino­
chet, ha votato per 'Rodomiro Tomic 
e la DC nelle elezioni presidenzial i 
del 1970 ». 

Questo è il bl:1ano di una intervista 
pubbHcata questa matt,ina dal setN­
manale fascista di Edilio Rusconi, 
" Gente », >nella qual,e Aylwi'n 'esprime 
uffioialmente il oonsenso della DC oi­
l'ena al golpe, conferma « la necessi­
tà " dei mass'acri comp'iun dai g'ene­
-rali, ribadisce l'urgenz·a di un 'nuovo 
« ordinamento costituzion·ale " nel Ci­
l,e a parti'l'le dal'l,a messa f.uori legge 
dell,e organizzaziQllIi 'Politiche ·e sin­
dacali della sin·istra. 

Il golpe 
« Avevamo esaurito gl'i sforz,i per 

una soluZ'i·one democr.atica. Le forze 
,armate non hanno f.atto ·altro che pre­
cedere 'un ·autogolpe di Unidad Popu­
lar. I nostri sforzi non halnno trovato 
nessuna accogHenz·a seria e 'il loro 
fallimento ha po,maTo all',intervento 
millitare, c'he l,e forze armate non 
vol'evano € che è contr,ario alle loro 
tr,adizioni. N,egli ultimi tempi del go­
verno AII'ende l,a sitLJ.az~one era dive­
nuta insopportabil€ per gran parte 
della popolazione le ci si stava '8V­

viando verso uno soiopero genera.le 'a 
Tempo ilndetermi,nato ". 

I massacri 
« Non devono far piacere a nessu­

no. Tuttavia non bisogna dimenticare 
che le forze armate si sono scontra­
te con un vero e proprio esercito pa­
rallelo, con gruppi di franchi tiratori 
e commandos di tipo guerrigliero, con 

. 'CA'R'RAHA: Paolo, Gotirgio, Toni'a 
8.000'. 

AQUII'lIEJI'A !(UD): Un oompagno par­
tig'ila,no 10.000. 

._ PlI6TOIA: Un .compagno 2.000. 
SIENA: 'Di,no 1.0-00; 'luci,ano 1.000. 
S. S'ÈVElRO , (EG): Michel'e 2.000. 
CENTO:.vS'ergio ( '500; Ant,onella 

1.500. 
CATANIA: Carl,o, Marina, Nino 3 

mila. 
OODROI'PlO: Andrea de vmor 6.00'0. 
IPADOVA: Centl10 [Lenin 49.580; tre 

oompagn4 3.000; Nico 'e Daflli'ela 5.000; 
Gli,anni 'Pad'Ov81n 1.000; Homeo D. 
1.000; Walter 2.00a. 

MAtOE'SIINE (VIR): Gianc.arlo 3.000. 
LA'R'IiN'O (OB): Antonio di Prisoo 

50-0. 
BOLOGNA: Operaio OMA'G di Quar-

to 'Infeniore 10.000. 
VMH5GG'IO: Lapi R. 200. 
A'REZZO: Ross'i Gi'orgio 500. 
'lA SPEZ:f.A: Hoberto Santini 5.000. 
liSE O ,(<8-S): Alberto, un compagno 

dell.a -IV • Interonaz ionla-I e 3.000; CoHet­
tivo Comunista '20.'500. 

AUE'SIS-ANIDFlIiA: Una compagna 3 
mila. 

BORoGOMANEIRO: ,M . e G. 1'5.000. 
\/IE'RONA: G. '2.000; G.B. 10.000. 
MILANO: Antif,asoisti Rai 97.00'0; 

i quali vi sono stati scontri a fuoco, 
ed hanno rischiato la pelle per tenere 
la situazione sotto controllo ». 

I massacratori 
" A quanto ci consta le forze arma­

te cilene non sono reazionarie, per la 
loro stess'a tradizione e per il fatto 
che ì loro membri provengono dalla 
classe medi'a. Noi pensiamo che se le 
forze armate sono intervenute nel 
panorama politico nazionale è perché 
s~ sono pronunciate per la sicurezza 
nazionale, per l'integrità del paese, 
per l'unità e il benessere del Cile, 

e non per istaurare una tirannia mili­
tare di marca fascista. Pensiamo che 
se ciò accadess'e vi sarà una forte 
opposizione dei sindacati, dei par­
titi e della stessa coscienza democra­
tica dei cileni ". 

La DC 
« Si'élmo consoi che questa è una 

tappa di ricostruzione e di emergen­
za. In questa situazione di emergen­
za, tenendo conto dell'limportanza del­
la schiera di teonici di cui dispone 
la Democrazia Cristiana, crediamo 
che quest'i non si sottrarranno al do-

vere di rimetter'e lin piedi le istitu­
~ioni e l'economia. 'Pens'i,amo che la 
Costituzione debba essere 'aggiorna­
ta. Essa in fondo ·risale al 1883, seb­
bene sia stata modificata parzialmen­
te nel 1925 e nel 1970. Sono d'accor­
do sul fatto che venga resa più mo­
derna ed adattat>a alle eS'igenze della 
nostra epoca ". 

«Questo paese, dal tempo della 
sua 'indipendenza dalla Spagna, ·non 
ha mai vissuto più di 5 a'nni sotto 
una dittatura. In un pai·o d',armi il 
Paese tornerà ad 'essere quello di 
sempre ". 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA AL FUNERALE DEL POETA 

"Non conoscevo 
• • ma per nOI, Oggi, 

Neruda - dice un operaio -
è il simbolo del Cile libero" 

Lungo il percorso del corteo funebre centinaia di operai e studenti hanno cantato « L'In­
ternazionale }) 

Una manifestazione di massa, al 
canto dell'« Internazionale», in pieno 
centro di Santiago ha infranto, ieri, 
il silenzio che la giunta militare ave­
va tentato d' calare sulla morte di Pa­
bio Neruda, il grande poeta cileno, 
militante comunista, legato da lunga 
amicizia con Allende. I "quattro ge­
nerali» avevano vietato i funerali di 
stato, causa « lo stato d'assedio );: 
un centinaio di giovani si è ugualmen­
te radunato nei dintorni dell'abitazio­
ne di Neruda e quando il feretro, se­
guito dai familiari, ha iniziato il viag" 
gio verso il cimitero un corteo si è 
immediatamente formato, ingrossan­
dosi sempre più lungo la strada. 

« Contro la giunta fascista, contro la 
dittatura, compagno Pablo Neruda sia­
mo presenti », « compagno Pabro Ne­
ruda ora e sempre », «compagno AI-. 
lende, presenti »: gli slogans antifa­
scisti hanno spezzato la « tregua» dei 
golpisti, hanno riaffermato, per la 
prima volta dal colpo di stato, in una 
manifestazione di migliaia di giova­
ni, donne, bambini, il profondo lega­
me che unisce il popolo alla resisten-­
za contro i massacratori. Lungo i due 
chilometri che separano la residenza 
di Neruda dal cimitero due ali di fol­
la commossa, centinaia di operai e 
studenti a capo scoperto hanno into­
nato 1',( Internazionale »; tra loro, con 

ARMI PER IL MIR 
CILENO! 
pagll'i c.so Garibaldi 24000; Sezione 
S'8sto 19.00'0; un compagno 25.000'; 
Alba, Tina e Lucio 35.000; compagni 
di Novi Ligure 10.000. 

PISA: Compagr.i 13.000; Sezione 
Porta a P'iagge 21.000; Alessandra e 
Annal'isa '5.000; iMaurizio 2.000. 

CASTROVILLARI: I compagni di San 
Basile 31_000. 

CATANZARO: I compagni del di­
partimento di Sociologia dell'Univer­
s'ità della Calabria; docenti, assisten­
ti 'e borsisti : Ada Cavazzani, Medo 
Farrelli , Piero Fantozzi, Laura Fiocco, 
Mariola Mandolini, Giordano Sivini 
50.000. 

MATERA: Un compagno 2.000; Giu­
liano 1.000; Antoni'o 800; Giuseppe 
500 ; altri compagni 2.500. 

SIRACUSA: Opel'ai Metalmeccani­
ci SOMIC 6.00'0; operai Montedison 
4.50-0. 

viani tende sempre più a servirsi del­
le forze 'armate in funzione ,antipmle­
taria; ma 'anche nell'-esercito i padro­
ni dovranno fare i conti con la cresoi­
ta della l'Otta di classe al suo int>erno. 
I militari comunisti di Cividale Hre 
30.500. 

VENEZIA: Roberto 1.000; compagnli 
di VeneZlia 20.00'0; Walter 3.00'0; Otel­
lo 1.000; 'I vano 1.000; Coord'inamento 
Miranese insegnanti 21.000; compa­
gni L.C . 22.500; un gruppo di compa­
gni simpatizzanti 34.000; oompagno 
ex-PCI 3.000; compagno PCI 1.000; 
raccolte in quarhere a Cannaregio 
5.200; raccolte all'assemblea del Ma­

,nifesto-;PDUP 11 :200; Gi'ov,anni di Mar­
ghera 2.000; Macoelhi da Cesena 
1.000; operai I.T.A. di Marghera 3.700; 
opera'i fertilizzanti: Giancarlo 1.000; 
Giuseppe 500; 50 compagni di via 
Fratelli Bandiera ,raccolti da una com­
pagna ex-partigiana 25.000. 

L'AQUILA: Fernando S. 2.000. 
PRATO: Bruno V. 3.000 . 

uno striscione, una cinquantina di 
operai dell'industria editoriale « Oui­
mantu », nazionalizzata da « Unità Po­
polare ». « Non conoscevo Pablo Ne­
ruda - ha detto -un operaio ad un 
giornalista - ma per noi, oggi, rap­
presenta il simbolo del Cile libero». 
Confusi tra la folla c'erano alcuni diri­
genti della resistenza cilena. Un ca­
mion di « carabifieros» seguiva, im­
potente, a lunga distanza, il corteo. 
AI momento della tumulazione una 
marea di garofani rossi ha ricoperto 
la tomba mentre i militari, che por­
tavano la corona di fiori dei « quat­
tro generali )', venivano circondati e 
costretti a ripararsi dietro i « carabi­
fieros ». 

2.500; Adriano Z. 1.000; un compa· 
gno Rim Orbass'ano 2.000; Valerio de­
leg,ato SA'S 2.000; un gruppo di inse­
gnanti di Orbassano '6.500; Maroella 
500; B.T. 10.000; oper.ai Pirell,i 11.000; 
4 compagni di Vill.anova 26.500; 'istit'll­
to di Fisica, oentro di calco,lo 38.000; 
2 simpatizzanti 12.000; raccolte alla 
riunione insegnanti del '24-9 24.000; 
un operaio di Rivalta 1.000; assem­
blea sul Cile di Alpignano 3'8.000; Mli­
rafiori off. 89, Martlill<aro '500; Tav,erna 
500; Borg-ese 1.000; Fabbri 500-; Giam­
broni 500; Turi 1.000. 

Correzione: Il total<e della sotto­
scrizione del 25-'9 ,apparsa sul gior­
nale i'eri era errata. 'la C'if.ra giusta 
era 2.466.990 da oui ,il pisulteto oom­
plessivo ris'ultaVia 1'4.1644.300. L,e s·edi 
sono linv.itatte a comunicare i dati del· 
la sottoscriZ'ione entro l,e 14. 

BARI: Opera'i Pollice: Vittorio 1.000, 
RaHaele 1500, ,Fiilippo 1.000, Pi'etro 
200, Mlichel'e 1.000, Fnanoo 500, 'Da­
miano 500, Giuseppe 1.000; dipendenti 
Bar Riviera: Oron2'o 1.000, Giovanni 
5-00, Nicola 500, Antonio 500, Pasqu'a­
le 500, Tonio 50-0; Pino 1.000; Ma­
riella 2.000; un giornal,aio 500; MiI<e.na 
1.000; Antonio Gi'armini della FGCI 
500; alcuflli corr,pagni del PS'I 16.000; 
Auror'a 2.000; Nico Facoltà Lingue 5 
mila; collet1!a 'Facoltà di Ungue 2.500; 
ing. Laforgia 5.000; Domenico Di Pip­
po del PSI 1.000; Augusto Ponzio do­
cente univ,ersitario 5_000; prof. [Felice 
Tarantini 10.000. 

Gi'Ovedì 27 settembre 

Lottare fin da ora nelle caserm 
questo è uno degli insegname 
che ci viene dal Cile 

Ancora una volta l'entrata in scena 
decisiva delle Forze Armate impone 
a tutti, ai soldati in primo luogo, una 
riflessione attenta e puntuale sul!a 
loro struttura e sul loro uso. 

L'esercito cileno ha sempre avuto 
alla sua guida, tranne pochissimi uo­
mini tragicamente assassinati, fantoc­
ci strettamente legati ai gruppi mono­
polistici americani è ai gruppi più 
reazionari derra DC. L'esercito pro­
fessionale, il più adatto per far fil­
trare un'ideologia fascista e militare, 
ha permesso lo sviluppo di un'auto­
nomia e di una forza politica con la 
quale diventava sempre più importan­
te fare i conti. 

In Cile per i padroni non c'era al­
tra soluzione che ricorrere al colpo 
di Stato militare visto che la DC ci­
lena non offriva garanzie sicure di 
poter deporre Allende per via· elet­
torale. Ma ancora una volta i grandi 
monopolisti americani, la CIA. i ca­
pitalisti cileni non hanno fatto i con­
ti con la forza delle· masse. La resi­
stenza armata degli operai nelle fab­
briche, degli studenti, dei soldati che, 
come succede in ogni guerra civile, 
fraternizzano con i proletari organiz­
zati e si schierano (rischiando la fu­
cilazione immediata) col popolo in ar­
mi ha messo in crisi i loro program­
mi. 

Noi esprimiamo la più fraterna so­
lidarietà militante agli operai, ai mili­
tanti, ai soldati antifascisti che stan­
no combattendo con le armi contro 

i generali fascisti e le loro tru Ila 
specializzate nell' azione anti-gue.Ca 
glia. 01 

Per noi, soldati di leva, è indisp. 
sablle sviluppare la nostra inizia! 
politica che quotidianamente è o 
stretta a misurarsi con una struttl 
politica fascista, pronta ad 
usata contro i nostri intereoci, 
le lotte dei proletari italiani. / 
sini che fanno in questi giorni 
ufficiali nelfe nostre caserme ci 
bono porre in tutta la sua urge 
necessità di SViluppare un dibaff 
politico sull'uso delle truppe sped'O 
(che anche in Italia esistono), in al 
ni repressive. 4 

Dimostrare che oggi siamo in ~ato 
do di fare uno sciopero contro if r;;he 
cio scrifoso, di boicottare una mar~c 
di conquistarci lo spazio per fare 
litica dentro le caserme, vuoI 
avere le basi per rendere inutilizza 
le l'esercito, per impedire che i ~p 
dati siano obbligati a sparare r'f'I1!~'t::l;' 
i proletari in lotta. 3?1 

I SOLDATI ANTIFASCISTI CI/Ja 
CI HANNO DATO L'ESEMPIO, APPO 
GIAMOLI INTENSIFICANDO LA L( 
TA ED IL DIBATTITO POLITICO Ni 
LE CASERME DI TUTTA IT AL/A! 

NUCLEI P.I.D. CASERME 
" ROSSI", « BOSIN », «POLONI( 

DI MERANO 
6 compag'ni 30.000; Ange,la 40.000; 
MJL. 3.00'0; Ester e Gius'eppe M. 1.000; 
compagno G.B. 60'.000; CI,audio, Mau· 
ro ie !Sergio '7.000; Carlo Russiero 3 
mila; Vaj<anli Giorgio 2.000; Marco Vi­
g.a,nò 10.000; V.R. e A. 10.000; Anna­
Hsa 10.000; Luci,ano 10.000; Marina 
3.000; Nucleo BeCCaria 4 .500 ; com-

UDINE: Rita e Milena 5.000. Nel mo­
mento in cui la giunta miHtare cilena 
c·erca di soffocare le conquiste, le lot­
re della classe operaia, i militari co­
munisti del 76<> reggimento fanteria 
di Civ,idale del Friuli, danno il loro 
appoggio milit>ante alla resistenza ar­
mata contro i golpisti e la D.C. Il col­
po di stato in Cile rientra perfetta­
mente nel gioco della reazione che 
anche in Italia, con Iii precedente del 
Sifar e, ultimamente, la proposta Ta-

ROMA: G.M. 40.000; soldato comu­
nista di Firenze 2.000; compagni di 
Monteverde 15.000; 'Candido 10.000; 
un compagno ,assistente universita­
rio 10.000; Marco e Sandro B. 20.00'0'; 
Sandra 5.000; Paolo 1.000; Alberto R. 
2.000; Benedetto 2.00'0; Lucia Guiroel­
Ji 1.000; Darrioela S. 10.00'0; Paola Chie­
se 2.000; Bruno Flores 2.000; un 
compagno svizzero 1.800; Laura 60'0; 
Sandro e Daniela 2.50'0; compagni 
FIAT 3.000; un compagno 5.000 ; G.B. 
5.000; Fabio 9.500; Fab"izio Cocchia 
30.000; G.A. '5.000; ·G.G. 5.000; G:L. 
10.000; G.M.P. 30.000; Tonino Negroni 
50.000; Maurizio e Marceno 5.000 ; 
Alfredo AmaN 5.000; Carlo Piazzini 
5.00'0; Roberto Di Palma 2.000; Giulia­
no Tabet 10'.00-0; E.'R.F. 3.000; raccol­
te ad Architettura 33.650; Agnese T. 
10.000. 

..a .... ________________________________________ • _______ a. ____ _ 

Genova 

L'ASSEMBLEA 
/' DI MAGISTERO 

A FIANCO 

Roma - Mercoledì 3 ottobre ore 21 al Palazzo dello 
Sport (EUR) 

MANIFESTAZIONE DI SOSTEGNO ALLA LOTTA ARMA­
TA DEL POPOLO CILENO. CONTRO IL FASCISMO, 
CONTRO LA D.C. 
INTERVENGONO: 

oREGIS 'DEBRAY - ILtUCIO DALLA - GIORGIO GABER - SERGIO 
IENDRIGO - NAN DELLA MEA - GIOVANNA MARINI· PAOLO 
CIAIRCHI del C.T. 'lA COMUNE - ALAN SORRENTI - ROSA­
:LINO - DE GREGORI - VENDITII - GLI ALEA - LA COMUNA 
6AJRES . L1SETTE MILLER - OMBRETTA COI..;U. 

Proioezione di filmati inediti sul cile; mostra del manifesto cileno; 
mostl'1a fotografioa; proiezione lin diapositive dei cc r.1Urales ". 

HANNO ADERITO FINORA: 
AVANGUARDIA OPEHA'IA - IL COMUNISTA - LOTTA CONTINUA­
IL MANIFESTO - PDUP - POTERE OPERAIO - VIVA IL COMUNI­
SMO - COMITATO VIETNAM MILANO - LA COMUNE - LA 
NUOVA SINISTRA ED. SAVELLI - C.D. TRICONTINENTAL - IV IN­
TERNAZIONA'lE - PARTITO RADICALE - CENTRO DI DOCUMEN­
TAZIONE PROLETARIA - C.D. CINEMA E LOTTA DI CLASSE -
SOCCORSO ROSSO. 

Per le adesioni telefonare al 318.342. 
Per l'acquisto dei tesserin.i, che assieme al biglietto d ' ingresso 
danno diritto ad assistere alla manifestazione, rivolgersi a Fe tn· 
·nelli alla S. Di·ego cinematografi ca o all'U.,cita. 

TUTTO IL RICAVATO DELLA SERATA SARA' DEVOLUTO ALLA ___ I 
RESISTENZA CILENA __ 

TORINO: Claudio 3.000'; Ezio Gan­
dellini 10 .000; Lorenzo Papagna 1.500; 
Beppe 5.000; Mimmo N. 1.000; segre­
teria Università via Po 4.000; raccol­
te a Medicina 1.510; raccolte a Pa­
I·azzo Nuovo 4.350'; officin'a 77 Mira­
fiori 6.700; un simpatizzante 1.000; 
Paolo 1.000; Manuela 1.000; compa­
gnli Bioellesì 3.500; il piccolo Simone 
30.000; un compagno della oarozza­
tura 600; Rivalta un gruppo di com­
pagni off. 72 Mecoaniche 3.300; due 
compagni off 76700; Michele 10.000; 
un compagno 40.0'00; Mirafiori: un 
gruppo di operai officina 73 Meccani­
che 1, 1.500; due compagni gruppo 
Gramsci Pinerolo 10.000; operaio di 
Mirafiori 1.500; due compagne 6.000; 
Vig'1a 5.000; Dollago 2.000; Spa Stu­
ra 8.000; Cesare 10.000; personale 
non insegnante Palazzo Nuovo 6.500; 
assemblea IV Internaztionale 3.500; 
L..lIgi Meccanica Rivalta oH. 99, 500; 
2 operai meccanica' Rivalta oH. 99 

BOLIVIA: sciopero generale 
contro l'ondata di arresti 

La classe operaia bol'iviana è sce­
sa oggi 'in sciopero generale per pro­
testtare contro 1''Ondata di arresti che 
da oltre un mese colpisce sindaoaLi­
sti, esponent>i 'e militanti di sinistra. 
Allo sciopero, che ha paralizzato oom­
pletamente il paese, partecipano a,n­
che i bancari. 

Per questa nuov,a ondata di arpe­
sti Banzer si è i,nv,entato un « com­
plotto di estrema sinistra" che ·avreb­
be dovuto essere attuato in questa 
settimana, con <<l'ucoisionoe delle 
massime autorità governa,Uive ". Se­
condo una dichi'arazione uffici'ale la 
repressione ,i n atto non sarebbe ri­
volta contl1o li lavoratori, ma sola­
mente contro 'i l'Oro dirigent<i (!!), ac-
cusati di voler "portare i lavoratori 
ad uno scontro seguendo diret1.1iv,e 
estremiste impartite dalla città di 
frontiera di Salta, ,in Argentina, dagli 
ex-presidenti Hernan Siles Suazo, 
Juan Jose Torres e dal dirigentoe mli­
nerario Juan Lechin, e che seguono 
i piani dell'esercito di lib-erazione na­
zionale dell'estremismo di sinistra ". 

L'obiettivo è chiaro: è quello di 

decapitare il movimento operaio in 
u,n momento i'n cui si assiste ad una 
ripresa delle lotte in tutto il pae­
se contro il carov ita (un imponente 
sciopero g-enerale dei minatori, si è 
svolto il 25 agosto scorso). E' indub­
bio d'altra parte che l'ondata di ar­
resti li·n atto in questi giorni in Bolivia 
è da mettere in relazione con la si­
tuazione pol'iNca dell' intero continen­
te I ,atino~americano , dove CIA e Pen­
tagono hanno « lavorato» intensamen­
te negli ultimi mesi - con due col­
pi di stato , in Uruguay e i,n Oile -
per rip'Ortare l'ultimo continente sot­
to il pieno controllo dell'imperialismo 
americano. Nonostante gli arresti e 
le minacce - è stato annunciato fra 
l'altro che gH impfegati di banca, nel 
caso l 'agitazione continuasse, verran­
n<J I,icenziati 'in massa e sostituiti da 
impiegati in pensione - lo sciopero 
è pienamente l'1iuscito: in un dima 
estremamente teso, i lavoratori han­
no ribadito con forza la loro decisio­
ne di continuare la lotta fino a che 
non siano date serie garanzie per le 
prerogative sindacai i e non siano 
I iberat'i tutti i di rigentiarrestati. 

DELLA LOTTA ARMATAB 
IN CILE 

L'assemblea indetta, lunedì 24, 
comitato di base a magistero, a fi 
co del popolo cileno, si impegna 3>A 
finché cresca la mobilitazione più U 
taria e di massa possibile, all'intel 
della facoltà e fra gli studenti di 
ta l'università genovese. 3a 

S'impegna già oggi a schier8';GI 
prontamente a fianco di mobilitaZ:he 
ni cittadine e nazionali, qualora il f.:ki 
verno italiano riconosca la giunta 
litare fascista cilena, s'impegna 
tre a esprimere la propria solidaril:li 
militante, portando avanti la sottosVje 
zione per le (C Armi al MIR cilen0le 
a sostegno della resistenza armi 
degli operai, dei proletari e d8du 
studenti cileni. 

Fa sua la richiesta che il 
gno Paolo Hutter, militante di 
Continua, attualmente in mano ai 
nerali fascisti, venga immediatamlt;hi 
te liberato e lo stesso sia per tuttlotté 
rivoluzionari stranieri detenuti in Ci nt 

Intende smascherare e organizzBgan 
mobilitazioni contro gli ideologhi dto ( 
« golpismo", come Taviani, minist'dife 
golpista degli interni e professore inol 
scienze politiche all'università di Gltra 
nova; come Sciacca, teorico del frBei ~ 
chismo, sostenitore del massacrai ani 
re Caetano e barone incontrast8-Con. 
della facoltà di magistèro. 
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ESCARA Un convegno con la partecipazione 

cco le testi onianze di quattro 
ei de enuti incriminati 

di 2000 • compagni 

" CRISTIA I PER 
IL SOCIALISMO" elli: «Noi avevamo in mente 

fare una pacifica dimostrazione 
la riforma. Visconti, Vinci, La Mo­

e Conti hanno fatto i provoca­
Sono venuti anche da me per 
rmi a dar fuoco alla cella degli 
i per farne «arrosticini». 

esti 4 hanno dato fuoco alle cel­
Io con Ferantini e Volpe stavo 
terrazzo del carcere e quando è 

il PM Amicarelli si è subito 
to a noi per farci dire agli altri 

smettere, come se già ci ricono­
come i capi della rivolta. 

Nel carcere di Pescara viene utiliz­
il letto di contenzione e nelle 

le d'isolamento, in cui sono stato, 
sono tracce di sangue alle pareti. 
Dopo la rivolta fui trasferito nel 

ere punitivo di Locri. Qui non ci 
né gabinetti né docce, ma solo 

« bugliolo ". Protestai per fare la 
ia e come unica risposta fui pic­

iato e trasferito al carcere di Cin­
Fonti . 

Bruni: « La barricata sul terrazzo fu 
con le brande e con i materassi 

e erano stati portati su per passarci 
notte. La barricata fu fatta perché 

terrorizzati dai carabinieri e 
i poliziotti armati giù nel cortile del 

. Da sotto si sentivano dei col-
(che poi risultarono essere di un 

Ilo pneumatico utilizzato per ab­
un muro interno) e anche 

esto contribuì a spaventarci. Dopo 
rivola fui trasferito a Rieti: lì feci 
manda per ritornare a Pescara o a 
eti. Vennero a prendermi dicen­

mi che mi avrebbero portato a Pe­
ra e invece mi portarono a Ma­
. Qui fui rinchiuso in cella d'iso­

per 16 giorni senza alcun 

Caramanico: «Alcuni giorni prima 
o t(U Ila rivolta una guardia mi disse: 
ti-gue Caramanico , quando iniziate la ri-

olta? u. 

;ndisp Dopo la rivolta mi è stato vietato 
rniziat lavoro dentro al carcere pur sapen­

è o che sono il più bisognoso. Il ma-

resciallo mi ha detto: «Lavoro non 
te lo do. Se non ti va bene, vatti a 
barricare D. Quando ho insistito, ha 
aggiunto: «Se continui, ti rovino". 
Dopo la rivolta alcuni detenuti sono 
staft pestati a sangue. In una cella 
ho visto pestare Giuliani, Monti, Ca­
valli. Giuliani aveva una ferita alla 
fronte. 

A questo punto interviene il PM 
Amicarelli: « Giuliani nel primo inter­
rogatorio ha detto di essersela pro­
dotta da solo questa ferita ". La dife­
sa ribatte: u Chiediamo un confronto 
con Giuliani D. Il tribunale dispone 
il confronto. Arriva Giuliani: «La ve­
rità è che sono stato picchiato dai 
carabinieri e da agenti di cusodia. 
Durante l'interrogatorio ho detto che 
mi sono fatto male da solo perché 
sarei dovuto uscire dopo 4 giorni e 
non volevo avere difficoltà; la verità 
è che sono stato trascinato dalla cel­
Ia dove stavo in mezzo a due ali di 
carabinieri e agenti di custodia che 
mi hanno picchiato a sangue, anche 
con il calcio di moschetti dietro la 
schiena. Poi mi hanno portato, svenu­
to, nella cella dove mi ha trovato 
Caramanico. Alcuni giorni dopo ho ri­
ferito tutto al giudice di sorveglianza 
Porreca il quale mi ha risposto: c Se 
vuoi rischiare rischia» (è da notare 
che Porre ca faceva parte del colle­
gio estivo che ha giudicato nelle pri­
me udienze del 6-8 agosto e ha di­
sposto il rinvio). 

Finisce il confronto e Caramanico 
continua la deposizione ribadendo su 
richiesta della difesa tutti gli obietti­
vi che erano alla base della protesta 
e chiarendo, su richiesta del PM. i 
motivi per cui si chiede una adegua­
ta assistenza medica in carcere: 
«Tempo fa li detenuto Ciarfella si 
sentì molto male. Nonostante le sue 
gravi condizioni il maresciallo e il di­
rettore non facevano niente. Fui co­
stretto a fare cas ino per far venire 
un medico che arrivò dopo tre quarti 
d'ora. 

Dopo la rivolta mi venne fatta una 
visita medica. Mentre mi spogliavo 
un agente mi diede pugni allo stoma­
co e alla testa; lo dissi al medico 
che fece finta di non sentire. Il bri­
gadiere presente invece mi disse: 
u se non ti stai zitto, ti do io un altro 
cazzoto". Prima della rivolta lavora­
vo in carcere a fare interruttori per 
l'AVE: per 14 giorni di lavoro gua­
dagno 6.100. Questo chiediamo, di 
avere un regolare salario di lavoro" 
(da notare che gli «spioni" hanno 
detto di avere per un mese di lavoro 
circa 22.000 lire più i fuoribusta). 

Cavuto: « Le barricate le facemmo 
perché terrorizzati dalla polizia. Del 
resto le intenzioni dei carabinieri e 
degli agenti di custodia erano ben 
chiare se pensiamo al pestaggio vio­
lento cui fu sottoposto il Giuani. I 
pestaggi dentro il carcere di Pescara 
c i sono stat i anche prima della rivol ­
ta. Anche io sono stato aggredito dal­
Ia «squadretta» di picchiatori. Una 
volta, arrivato tardi al lavoro perché 
ero stato trattenuto all'ufficio matri­
cola, l'agente non mi fece entrare 
benché il ritardo non dipendesse da 
me e mi rimandò in cella. All'alba del 
mattino successivo piombò in cella 
una squadra che mi trascinò fuori in 
mutande e, scalzo. fui trascinato sul­
la ghiaia e poi ributtato in cella 
d'isolamento dove ebbi anche qual­
che manganellata. Assistetti, sempre 
prima della rivolta, al pestaggio del 
detenuto Unetto. Il fatto è che dentro 
il carcere esiste una squadra addet­
ta al pestaggio dei detenuti. E' com­
posta da agenti di custodia che han­
no particolari privi legi, per esempio 
portano la camicia bianca. Questa 
squadra di pestaggio è guidata da un 
certo Cimino ". 

A questo punto Amicarelli lo in­
terrompe e dice: «Avete mai denun­
ciato questi episodi?» e Cavuto ri­
sponde: « E sì che li abbiamo denun­
ciati , ma nelle carceri solo per farci 

sentire dobbiamo salire sui tetti e 
fare una protesta. 

Posso confermare che nelle celle 
di isolamento ci sono tracce di san­
gue sulle pareti. 

Anche io, come il Vandelli, fui tra­
sferio a Locri e posso confermare il 
trattamento bestiale a cui fummo sot­
toposti in quel carcere ". 

Il COMPAGNO MARINI 
E' STATO TRASFERITO 

ANCORA 
" compagno Giovanni Marini, dopo 

la denuncia dell'avv. Spazzali sulle 
condizioni in cui era tenuto nel car­
cere di Caltanissetta, è stato final­
mente trasferito al carcere di Saler­
no. Tenuto per 3 giorni in cella iso­
lata, come se fosse un cane rabbioso, 
è stato di nuovo trasferito, lontano 
dalla sua famiglia e dai suoi compa­
gni, nel carcere di Potenza: « Ho visto 
Giovanni - ci hanno detto - dopo 
la drammatica esperienza di Calta­
nissetta, l'ho trovato mo1to dimagrito, 
con i segni della sofferenza in viso. 
Gli mancano anche due denti ». 

Della data del processo non se ne 
parla ancora. Questo sequestro non 
può continuare oltre: chiediamo che il 
compagno Giovanni Marini, requisito 
da oltre un anno nelle galere dello 
stato e trascinato da un carcere al­
l'altro, venga restituito immediata­
mente ai suoi genitori e ai suoi com­
pagni di lotta e che il processò si 
faccia subito. 

LA COMPAGNA 
LEA MELANDRI 

SOSPESA 
DALL'INSEGNAMENTO 

La fine del ({ dissenso cattolico)} e la militanza politica 
dei credenti nelle organizzazzioni della sinistra riformista 
e rivoluzionaria una tappa importante per un ulteriore pro­
cesso di maturazione politica nello scontro di classe 

La prima assemblea 'italiana • Cri­
stiarri per il sooialismo.. - che 
si è svolta a Bol.ogna dal 21 81 2'3 
settembr.e - Ila visto una partecipa­
Zlione di m8ssa oltre ogni preV'is1on·e. 
Ma la novità più importante non è 
stata tanto nella presenZ18 di 2QOO 
oompagni, quanto nella consapevolez­
za generale che il convegno rappre­
sentava la fine del tradizi.onal'e dis­
senso cattoNco ed esprillleva ,in mo­
do radicale uoo realtà cOllOsciuta, ma 
mai emersa finor8 nella sua inl>erezza 
e compl'esSlità: miglia'ia di credenti 
cristiani militano ormai da anni a 
pi.eno titolo ·e senza alcuna caratte­
nizzaziQne specirfioa 'nell·e org.anizza­
Zlioni dell,a si,nistra 'italia>f1>a: tanto dn 
quelle rirformiste 'e si'ndaoali quanto 
in quell'e rivoluzi.onarie. Esauritisi gli 
episodi di • contestaZ'ione ecc:l'esi-a­
le ", cile avev:ano caratterizzato glli 
anni 1967-69 e, d"altra. parte consof,j­
datasi l'esperienza di alcune comuni­
tà di 'baSte, « il cido di lotte proleta­
rie ,e stud'entesche 'che ha att/'iav,er­
s'ato la storia degli ultimi 5 anm, ha 
determi,nato 'Una seri,e dii profondi 
prooessi di orisi e di trasformaziooe 
nel cosiddetto "mondo oattolioo" 
che ormai solo il PC'I si .ostina a 
oonsliderare l1appl'eSlentato 'istituzi'o­
nalmente in modo esclusivo - come 
propl1io priVlilegiato interlocutore « di 
governo" - dalla DC. 

te deg.li stessi credenti d.i una ana­
Ili si di class'e (oltre ogni « mascoora­
tura rideologica ») alla chiesa isti,tru­
ziona l,e , come uno degli elementi ron­
damentali di permanenza del domi,rrio 
borghese. di man.ipolaz·ione ideologi­
ca delle masse prol·etari·e di est.razio­
ne catrohica e di consolidamento non 
solo • relrigioso D, ma anche struttu­
rale e lis1)ituzionale {dai colossali in­
teressi eoonomico-fif)anzi'ari -a·i rap­
porti poi itico-diplomatici fi<110 all·a 
compenetrazione .organica tra Chiesa 
e stato sulla base del Concordato 
fa s cii sta) dell'organizZla·zione capitai i­
s11ioa d8illa soai,età e dello stato. 

«ORISTIANI PER IL SOCIAUS'MQ ,); 
QUALE SOCIAUSMO E COME? 

D'altra parte, dalle stesse schema­
tiche indicazioni sopra accennate sul­
la composizione 'Politica dei parteci­
panti al Conv,egno tl1isulta chiaramen­
te l·a permanenZia di una seri'e di am­
bigU'ità, "imiti ,e oontraddi,zioni, che 
non -possono 'essere ris·O'lt.e mecoa­
nioamente. ma neppur.e taciute in 
modo .opportunistico. 

La stessa :espressjone «Cr'istiani 
per il soci8lismo» manifesta in pri­
mo lu.ogo queste ambigUlità: perché 

;a) da un I.ato rappresent.a un sal­
to qu-ailit.al'ivo rispetto ·a tUtÌ'e 'l,e equi­
voche e gBneriC'he fiormu'laz'ioni pre­
cedenti su Il',,, impegno », la ." testi­
monianza », l,a « scelta di campo» dei 
cristi ani. 

~truff~l _____________________________________________________________________________________ _ 

es~" 

Un'insegnante della scuola media 
" P. Frisi» di Melegnano è stata so­
spesa dall'insegnamento e il suo sti­
pendiO dimezzato dal ministro della 
pubblica istruzione. 

Migl.iaia di militanti e di quadri 
della sinistra si'ndacal·e (prinClipa'lmen­
te di pr.oVleni'enza tCISL), della Sini­
stra ACLI (cOSllituitasi dopo la rottura 
f,rontale con :I-a maggÌlOra'nz.a delle 
ACL.:I, controll'ata dal Vaticano e d,al­
la DC), del POI, rPSI e PDUP (di pre­
vallflnte ma non esclusiva proveni'en­
za MPL): del 'Manif,esro (di estraòio­
ne studentesca o ~ns<egnan:be 'e onig'i­
nat8 prinoipalmente dai vecC'hi grup­
pi spontanei), e <di alcl./'ne organizz.a­
zionli della s.inistra 'rivoluzi.onaria, rap­
presentano ,il fatto st.orico e poliN­
co che 'ha trovato un suo pnirr.) mo­
mreflto d'i verifica (non privo ((I ambi­
guità 'e contraddizi·oni) nel C.onvegno 
di 'Bologna: la presenZia - rnon spora­
dica né casuale, ma radicata in con­
sisrenibi settori di massa - di cre­
denti (cattol,iC'i e cristiano-evangeli­
ci) che, nel corso della loro cresci­
ta politica e teorica -nel vivo dello 
scontro di classe hanno indivi<duato 
e sperimentato l,a neoess'ità storica 
dell,a lotta per ,il socialismo e la coo­
s'eguente utilizzaZlione del marx·ismo 
come fondamentale strumerrro per 
l'ana.l-isi e l"interpretaZlione dellla so­
ci'età e per la sua trasrormaz'Ì'One ri­
\Klluzi.onar~a. 

Dall',altro lato, conserva l./'na tale 
caratteristica di determinatezZ'a e una 
permanente connessione -di.retta tra 
la caratterizz.a2'i.one -p-ollit~ca- e quella 
di f,ede Untegra~ismo), da rich·iede.re 
un ult.eriore processo di matur-azione 
e di verifica. 

ni . 
l ci d 

000 'alla manifestazionè per la Piaggio Si tratta di Lea Melandri, che al­
cuni mesi fa venne denunziata dal 
procuratore di Lodi per aver pubbli­
cato sulla rivista « L'erba voglio ", la 
registrazione di un· dibattito sul ses­
so con i suoi alunni. La denunzia die­
de luogo a numerose prese di posi­
zione di insegnanti e organizzazioni 
politiche locali in favore dell'inse­
gnante e del suo lavoro. 

genzaDuro discorso di Benvenuto 
dibau 
spec?ONTEDERRA (Pisa), 26 settembre 
in ai 

4.000 operai metalmeccanici han 
) in ~ato vita oggi ad una manifestazione 
'o il Ì;:he ha dimostrato quanto stia cre­
mar~cendo la forza e la combattività de­

fare ~Ii operai della Piaggio di fronte alla 
uol dntransigenza padronale . 
tilizzé La partecipazione combattiva degli 
le i pperai delle altre fabbriche metal­
~ cotfl1 eccaniche di Pontedera , non è stata 

3010 la testimonianza della solidarie-
C/JJà che circonda la lotta della Piaggio , 

'APPG 
LA L( 

ma ha chiarito bene come essa rap­
presenti un esempio per tutte le fab­
briche della zona. in cui l'esigenza di 
lottare per forti .aumenti salariali non 
può più essere rimandata. La carica 
di lotta espressa dal corteo, ha in­
fluenzato il comizio cDnclusivo tenuto 
da Benvenuto. Dopo aver polemizza­
re con la stampa padronale che ha 
cercato di presentare la lotta Piaggio 
come contrastante con le direttive 
delle confederazioni sindacali, il se­
gretario della UILM ha detto che non 

fBA1BRUZOLO - VAL DI SUSA (Torino) 

~ONI( ITlORIA OPERAIA ALLA "CRAVETTO" 
Dopo dodici giorni di sciopero i 

120 operai delle acciaierie «Cravet­
:0 D hanno battuto l'intransigenza del 
)adrone. 

Il sabato e la domenica non si la-

SCIOPERO 
DEI DIPENDENTI 
MAGAZZINI GAMMA 

ig~alARI, 26 sett·embre 

r~/~, Si sono roiu.niti oggi dav,anti al pa­
.In .etazzo della regione a Bari tutbi i di­

dI )andenti delle filli,ali puglies'i della 
. 3amma. Lo sciopero indetto d,alla 

~/ ~ra~GIL, CISL e UIL tende ad impedire 
~/~;1:he la v€<ndi~a ,dei magazzini ~amm~ 

I ~ altre SOCI eta metta ,in pencolo d 
nt8.'':)osto di lavoro dei 160n lavoratori. In­
l'a I~eressati a questo soiopero si sono 
dar/f:fimostrati anche gl i stessi' dirigenti 
~tosC:fella Gamma che vedon.o in pericolo 
f/en°fe loro poltrone. 
,a,,;1 Un gruppo di. oommesse pugliesi. 
. ~urante la manlfestaz:ione di merco-

ledì .2.6 ha rilasciato Iii seguente co­
c:o~~unlcato: :< La Gamma èin vendita, 
I ~ -Questo CI e stato detto, a noi come 
I al ~avoratori non ai interessa sapere 
'tam/t:hi sarà il nuovo padrone, la nostra 
. tut~lotta .mira a impedi·re che qualsiasi 
In. C~ ntatlvo che tende a diminuire l'or­
nI~Z8ganlCo e ad intensrificare lo sfruttamen­
d.hl. ~t~ ci troverà pronti a lottare per la 
lin lS ~Ifesa del nostro sa lario. Dichiariamo 
W:8Gmoltre che. n~n. acc~ttiamo n.ell.a no­
dI s~ra lotta I dJr.Jgentl che fino a ieri 
~I frac I hanno I icenziaN e sfruttati e che 
acrat~anno CDme unico obiettivo quello di 
rasta, onservare i I loro potere". 

vara più. Proprio méntre si parla tan­
to di «piena utilizzazione degli im­
pianti! ". 

Il premio è passato dalle 80 alle 
100.000 mila lire. Le ferie, che prima 
venivano calcolate sulle 6 ore, ora 
verranno calcolate sulle 8 ore. L' in­
dennità mensa (anche se 200 lire è 
ancora poco), che prima non c'era, è 
stata strappata. Inoltre 50 mila lire 
di denaro fresco. 

E' passato l'impegno dell'assunzio­
ne di nuovi operai e la riqualificazio­
ne di nuovi capi-forno. 

La vittoria più importante è seno 
z'altro la settimana ridotta a 5 giorni, 
anche se solo dal 1° aprile '74. 

L'assemblea fuori della fabbrica, di 
martedì mattina, ha sottolineato la 
rabbia e l'impegno di continuare se 
all'incontro di stesura dell'accordo, il 
padrone dovesse temporeggiare. 

Anche questa volta il· padrone ha 
fatto di tutto per spezzare l'unità de· 
gli operai: cercava di offrire soldi 
per dividere, passava uno per uno i 
delegati, minacciava servendosi dei 
carabinieri, piangeva miseria perché 
non produceva abbastanza e non po­
teva rispettare le consegne. A tutto 
questo gli Dperai opponevano picchet­
ti durissimi e andavano avanti, «a 
CD sto di mangiare ancora cicoria ". 

RAVENNA 
Sabato 29, ore 16, assemblea­

dibattito contro costi e selezio­
ne nella scuola. Parlerà la com­
pagna Ada Quazza. Alla sala del­
la Provincia, via Guaccimanni 6. 

v'è ." contrasto tra la trattativa sui 
redditi deboli e la lotta aziendale» 
e che solo la lotta di classe in fab­
brica può dare concretezza alle trat­
tative e che il governo non si deve 
illudere e ripetere all'infinito che non 
bisogna rompere .la pace sociale con 
la scusa che siamo tutti nella stessa 
barca, quando invece - ha detto Ben­
venuto - a remare sono poi sempre 
gli operai. Gli applausi più calorosi si 
sono avuti quando poi l'oratore ha 
detto che all'intransigenza padronale 
che ha già provocato 40 ore di scio­
pero si risponderà da parte sindacale 
con un irrigidimento e con la volontà 
di ottenere al completo gli obiettivi 
della piattaforma. Non bisogna giun­
gere a compromessi che, come ha di­
mostrato l'esperienza cilena, ha con­
cluso il segretario della UILM, servo­
no solo a indebolire la classe ope­
raia. 

Il provvedimento ministeriale, che 
costituisce una vera e propria mi­
sura di punizione preventiva, ha su­
scitato notevole scalpDre, tanto più 
che il procuratore della repubblica 
di Milano, dottor Summa, al quale è 
stata successivamente trasmessa la 
pratica, ha ritenuto di non poter in­
criminare la Melandri e di dover pro­
cedere a un'approfondita indagine, 
ancora in corso. 

Di fronte al provvedimento, la stra­
grande maggioranza degli insegnanti 
della scuola ha preannunciato una 
serie di azioni di protesta e ha deci­
so inoltre di tassarsi, in segno di 
solidarietà, per integrare lo stipendio 
della compagna Melandri. 

LA CRISI DEL <eMONDO CATTOLICO»: 
LA DC, LA CHIESA E LA POLITICA 
DEL PCI 

Questo tipo cii espelii'enza 1'eonioa 
e politica - 'profondamente segnata 

Friuli - RIFIUTO DEL RANCIO 
NELLA CASERMA DI ATTIMIS 

in modo i1lequivocabile dai livelli 
di sviluppo e radioai'izzazione dell'au­
tonomia proletari'a 'in tutti ,i settori e 
strati sociali suooltemi della società 
in questi ultimi 5 <anni - ha portato 
ad una serie di Donseguenze di parti­
colare impol1ianza: 

Per migliori condizioni di vita e per la eliminazione del 
codice e dei regolamenti fascisti I 

1) la crisi del cosiddetto « mondo 
camlico" - come lin tutto unico 
ed omogeneo oementato dalla ideolo­

Nella caserma del 5~ reggimento 
fanteria « Alpi» di Attimis (Udine) il 
19 settembre ci siamo rifiutati di 
mangiare il rancio. 

La decisione di scendere in lotta è 
stata presa durante un'assemblea di 
camerata degli allievi del corso mitra­
glieri. Nella caserma è diffuso il mal­
contento dovuto al fatto che siamo 
costretti a marcire da giorni per pre­
parare in modo impeccabile la festa 
del reggimento, cioè per fare fare 
bella figura ai « signori ufficiali ". Per 
« premio" i nostri comandanti han­
no bloccato licenze e permessi per 
evitare che qualcuno si confonda e 
non sia sufficientemente «istruito" 
per il gran giorno della cerimonia. 
Durante l'assemblea sono emersi ve­
ramente i motivi di disagio e di rab­
bia di noi soldati. Manchiamo di assi­
stenza sanitaria seria (da noi solo il 
33% sarà vaccinato, e gli altri?), fac­
ciamo delle esercitazioni a fuoco pe­
ricolosissime dove spesso ci scappa 
il morto. 

Le licenze vengono date con il con­
tagocce, e in maniera parZiale. Da-

vanti ad una situazione del genere e gia religiosa 'ed organicamente col-
vedendo la nostra forza si è deciso, l·egato Don tutte le principali strutttJ­
tutti d'accordo, di rifiutare il rancio re del domi·nio capitalistico - e la 
come primo atto di protesta colletti- profonda radic-alizzaZlione al suo inter­
va. Gli ufficiali avvertiti dai lecchini, no di aspett<i sempre più evidenti del­
ci aspettavano in mensa per intimidir- lo soontro di dass<e che -attraversa 
ci, ma a nulla è valsa la lorO' presen- tutta l,a società itaHana: 
za: nessuno di noi ha mangiato. 

2) la progressiva 'fndividooziol1'e 
Questa prima azione di lotta di del ruolo della DC come partito « ir 

massa è servita a iniziare il dibattito 
sulla funzione e sull'uso dell'eserci- terclassista" sul piano ideolog.ico e 
to e sulla possibilità di lotta in ma- sooiale, ma al tempo stesso come 
niera vincente cDntro questa istituzio- principale espressione organica degli 
ne repressiva. Sappiamo tutti che i i,nteressi della borghesia dominante 
signori ufficiali cercheranno di impe- sul piano della gestione dello stato 
dirci con le minacce di effettuare al- e del~a sua rappreStentanz,a istituzi.o­
tre assemblee perché sanno che lì nal·e (a tutti i IiveUi: da quello econo­
sta la nostra forza. E' giusta quindi mico e politico a quello militare); 
la lotta per l'abolizione dei codici, 3) la fine di tutte le mistificaZ'ioni 
dei tribunali militari, per la revisione revisiO'niste sul" dial.ogo oattolici-co­
del regolamento di disciplina militare. munisti" eil conseguente smasche­
Con l'eliminazione delle leggi fasci- ramento del oarattereinterclassista 
ste i soldati potranno imporre il loro e subalterno della l'inea politica del 
diritto ad una vita migliore nell e ca- PCI nei confronti della DC (fatta ooin­
serme. 

NUCLEO P.I.D. 
DEL 52° REGGIMENTO 

oidere col" mondo cattolico. nel suo 
inis.eme); 

4) la rigorosa applicazione da par-

Tutt.o questo .del resto, trova ri­
scontro ne'Ila confusione 'e i.nclet-ermi­
nateZ2ì8 di mo!'t>i interventi da una 
pa.rt.e (,nei quaJti "l.a lotta per i'I so~ 
èialismo» veniva generioamente ad 
equivalere a « 10t1ia per l'uomo lO, sen" 
2ì8 alcuna oonnotazione di cl,asse), 
e nella precisa determinazione 'im s'en­
so revisironista, del:l·a " lotta per ,il <SO­

ciaHsmo» negli in1!ervenl'i di alcuni 
catt.olici militanti nel 'POI e nel PSI 
dall'altra. 

'Sintommica della preoccupazi.one 
e della tensione con oui ,il .pOI {S.o­
prattutto) 'e 'PSI stanno s'eguendo 
quanto di nuovo sta emerg!endo 'in 
questo tipo di ,espel1ienze, è st.ata la 
pre&enz'a uffioiale <al Oonvegno di 
esponenti della di,rezion'e dei due par­
titi e di ,numerosi altri «osservato­
ri .. mimet.izzati in veste .000 ufficia­
le. Roispetto al I 'anahisi del rUDlo della 
DC e della Chiesa isttituZlionalre (su 
tutti gJ.i aspetti connessi, compresi 
quelli deri referendum sul <diV.orzio, 
l'aborto e -del con.cordato) c'tè stato 
uno srorzo sistematioo de'l !POI di 
mantenere le redini sul collo del con­
vegno. E se questo 'non gli è -apert,a­
mente niusoito all',intemo dell'assem­
blea, ulla serie di compromessi e di 
cedimenti SOI1'O stati fatti passare 
però, 'io qualche misura, ne'Ila stesu­
r.a di alcuni punti decisivi del doCtJ­
mento conclusivo non sottoposto a 
discuss~one pubbUoa 'e fatto app.r{)­
var'e senza 'alcuna eff.ettiva verifioa 
assembleare. 

D'alto/"a parte, l'esperienz,a del Cile 
(oon solo del 'ruolo <della DC da una 
parte e del M.AiPU e della 5'inistra 
Cristiana da-JI'altra, ma per tutte le 
Garatteristich-e politiche e militarJ del­
l'O scontro in atto, ricordate al con­
vegno anche dall'~ntervent.o di un 
compagno della sinistra del PSC {par­
tito sooialista cileno) ha reso mO'lto 
più eV'idente all·a massa dei parteci­
panti il fallimento storico delle «\'ie 
parlamentari 'e legal'itarie .. -al soci a­
Ilismo; ha riempito questa parola di 
tutti i conterru'bi dello soontro di clas­
se e della stessa prospettiva di una 
lotlia non sol'o poNtica ed economi­
oa ma anche armata per rovesciare 
la classe dominante, e ha messo 
quindi definitivamente a tacere tut­
te le tradizionali .obiezioni moralisti­
che non-violent'e e pacifiste sul pro­
blema della «violenza rivoluzionaria», 
ta'nte volte riproposte in passato da 
settori «cattolico-prog.ressisti» e stru­
mentalmente util1zzate dal PCI per 
sostenere la propria lioe.a legaJ.itaria 
e democratico-borghese. 



4 - LOTTA <CONTINUA 

Napoli - La tensione che cresce nelle fab­
briche vuole una scadenza precisa di lotta 
NAPOLI, 26 settembre 

Ieri di nuovo nel consiglio di fab­
brica dell'ltalsider si è posto il pro­
blema di una scadenza di lotta gene~ 
rale che sia una prima , forte risposta 
politica guidata dalla classe operaia 
alla situazione della città e al modo 
in cui il potere democristiano con la 
sua appendice fascista tentano di ge­
stirla. Ancora una volta la posizione 
dei sindacati è risultata quella del 
prender tempo e di non decidere 
niente: non rifiuto della proposta di 
sciopero generale, ma il rimando a 
un ipotetico futuro. La riunione dei 
consigli di zona di venerdì deve met­
tere fine a questa indecisjone. 

vo n. Imporre la volontà operaia in 
fabbrica, riaprire i conti col padrone 
sugli obiettivi operai, è visto come 
condizione e mezzo per proiettare 
questa forza in una resa dei conti più 
generale di tutto il proletariato di Na­
poli. Non c'è nessuno segno, nella 
discussione e nell'iniziativa operaia 
di questi giorni, che funzioni in qual­
che modo un meccanismo di contrap­
posizione tra gli interessi della clas­
se operaia e quelli del proletariato 
« debole ": sciopero generale e lotta 
aziendale, salario ai disoccupati e au­
menti salariali, risanamento della cit­
tà e lotta alla smobilitazione sono 
obiettivi conseguenti e interdipen­
denti. 

Il co~e,ra è s'enfti1:o ·anche a mette-

POMIGLIANO D'ARCO 

re a nudo come mai prima l''identità 
di un unico sistema di potere e di 
s;frutt-amento, e l,a c'omuna-n~a degli 
interessi di cl.asse. Tutto questo de­
ve 'ess-ere racoolto sub ito, deve ave're 
una prima S'intesi -polHioa '11 e Il o scio­
pem gene l'a le. 

Questo momento cruoia1e dello 
scontro di classe a NapoN coi·ncide 
con il 30° anniversario delle quattro 
giornabe. Anche questo tema di ri­
fl.ess-i'one pollitica i oompagni porte­
·ranno ve,nerdì in tutte le fabbriche 
-apr-endo cont'empol'aneamente la sot~ 
toscrizione per le armi al MIH c-il€'no. 
Il ricordo dell-a lotta armata di popolo 
che spazzò Vli.a I 'occup-aZlione nazista 
si salda natur.almente 00'0 la I·ezione 
attu·al,e del CiJ,e, ed assume un s'igni-

ficato enorme in una città che ha d·a 
fare i conti oon 30 anni di dom ini'O 
f.ascista e democristiano, con la pro­
vocazione s quadri sta , con la dittatura 
poliziesca, in condizioni materiali che 
si avvicinano ad assomigliare a quel­
le di allora, quando un colonnello na­
zista tolse il pane ai proletari. 

Il modo migliore di fare una com­
memor.azione antifascista oggli a Na­
polli è quell-o di dare li! via all,a l'ott-a 
prol'etari:a per il s'alario guidata dalla 
classe opera i.a , cne romp.a j,a tregua 
sal-ari'ale e oon ess,a il disegno di 
st.ahilizèazione autot'iit,ari·a e pol-izie·sca 
che demooristi.ani e -fas:c;isti tentano 
di imporr-e puntando sulla divisione 
de'i proletari. Alle assemblee' parteciperanno i 

rappresentanti dei proletari disoccu­
pati che da un mese lottano per il 
salario, e porteranno le loro proposte 
e la loro piattaforma. Le organizzazio­
ni rivoluzionarie e le avanguardie ope­
raie interverranno perché la parola di 
ordine dello sciopero generale diven­
ti una scadenza fissata a breve ter­
mine. Le condizioni ci sono, ed è in­
nanzitutto la maturità della discussio­
ne nelle fabbriche. La classe operaia 
è sensibile alla situazione politica ge­
nerale della città, che segue con 
estrema attenzione. Ieri l'iniziativa di 
portare i delegati a distribuire il vo­
lantino nei quartieri è nata da una 
forte pressione di massa: all'ltalsider 
gli operai non volevano entrare in 
fabbrica finché non si avevano notizie 
certe sui movimenti dei fascisti e 
non si prendevano iniziative. 

Ferma tutta l'Alfa Sud contro le sospensioni 

Anche all'Alfa Sud, una fabbrica 
politicamente più giovane, c'è una 
uguale sensibilità: la lotta di questi 
ultimi giorni, che ha rotto la tregua 
contro la volontà dei dirigenti sinda­
cali, non viene intesa dagli operai 
come un fatto interno e « corporati-

Dopo lo sciopero di lunedì scorso 
che, partito dalla finizione della ver­
niciatura ha coinvolto molti altri re­
parti, intorno alla richiesta del paga­
mento delle ore di sospensione, ie­
ri il sindacato, per smorzare la cari­
ca di lotta, ha pensato bene di con­
vocare delle assemblee retribuite al 
primo e al secondo turno, per discu­
tere della piattaforma aziendale. Le 
assemblee erano molto affollate: han­
no parlato Viscardi, segretario pro­
vinciale della FIM, e Tamburrino del­
l'esecutivo di fabbrica. Quest'ultimo 
non solo si è soffermato molto gene­
ricamente sulla piattaforma aziendale, 
ma si è pronunciato - e per n~la 
genericamente - contro gli scioperi 
del giorno precedente, sostenendo 
che andavano solo a favore della di­
rezione e che dividevano gli operai. 

CONTRO IL LICENZIAMENTO DEL COMPAGNO IVANI 

Gli operai non hanno né fischiato, né 
applaudito, ma certamente un giudi­
zio politico I 'hanno dato, perché, al 
rientro dall'assemblea alle 17, la ver­
niciatura si è immediatamente ferma­
ta, chiedendo il pagamento delle ore 
di sospensione del giorno prima. La 
direzione ha risposto di nuovo con la 
sospensione della lastrosaldatura e 
della carrozzeria. 

Verso le 18,30 un corteo è partito 
dalle carrozzerie per andare a ferma­
re anche le meccaniche, che, infatti, 
hanno subito levato mano. « La fab~ 
brica deve restare completamente 
bloccata, non un pezzo deve uscire », 

hanno detto gli operai. Alla mensa 
sono volati piatti e pietanze: la rab­
bia contro le sospensioni era molto 
forte in tutti. Poco prima delle 20, so­
no cominciate a girare voci, fatte cir-

Mirafiori - 500 OPERAI IN CORTEO 
'R.aff,ael-elv-an-j, dèl'eg.ato, Irappresen­

tant'e si-ndacal'e dell'officina 81 alla 
meccanica 2 di Mirafiori è stato \-i- ' 
cenziato dalla FIAT. Martedì .alle no­
ve di s'era gl:i è stata oonsegnat.a la 
I·ett-era di notifica, il prebesto: Uri 

« grav-e atto di 'ilnsubordinazione oom­
messo i 1211 settembre,,; «tal-e c·om­
portamento è oons'istil'o nell'.aver ri­
volto al oapo.re'))arto frasiing!iul'iosle 
con insulti, con contegno g'r.avemente 
soorretto ". 

Il capo in questione s,i chi-ama Gam­
ha, 'l'epis-odio c-ausa del I-ioenzi·amenro 
è questo: Iv.ani 'e un 'altro operaio vo­
levano andare in uffiC'i'o a con'bestal'e 
una lettera di av.viso di procedime,n­
to, il capo si è messo in mez~o mi­
n·acciando i ,due compagni e ;impe­
dendo iJ!,egalmente a Ivani di svolgere 
fino in fondo le sue funzioflli di del'e-

gMo. Là diséusslo-ne ch'e ne è s-eguita 
è stata presa a p.l'etesto per il lic·en­
Z'iamenro in tronco. 

Raff.a'el'e I vani è uno degli -oper,ai 
più con'osoiuti di tutto .quest>o setto­
re di Mirafi·ori. Ormai da annli svolge 
coel'ent-eme,nte la sua funzione di 
avanguardia in fabbri-ca, lavorando an­
che -all'interno della Hm. Nell'ultima 
str,etta prima dell.a firma del c-ontr-at­
to 'è stato uno dei più a·tti\lli s'Ost>en:i­
t-ol'i del bJocco ,alla meccanica due. 

Ivani come Platania: due avanguar­
die che danno fastidio ad Agnelli, ma 
a far paura alla FIAT è tutta la classe 
operaia. 

Oon1<ro il suo lioen~iamen10 per pri­
mi gli operai harmo 'i-ndicato la via 
da s'egui're per rispondere a dovere 
alla poliivica di r.appl'esagli-a sempre 
pi ù d-u ra con dotta da II-a F'I A T, in \!ine,a 

ACCORDO PIRELLI:. UNA ASSEMBLEA, 
ALLA BICOCCA RISPONDE NO 
MILANO, 26 settembre 

Le assemblee convocate alla Pirel­
li Bicocca per l'approvazione delle 
ipotesi di accordo sulla ristrutturazio­
ne del gruppo si sono chiuse in modo 
nettamente sfavorevole per il sinda­
cato, tutte le assemblee sono state 
contrassegnate da interventi di ope­
rai della sinistra rivoluzionaria che 
hanno illustrato il carattere negativo 
dell'accordo. Una di esse, quella del 
secondo turno, ha registrato nella vo­
tazione finale, una netta maggioranza 
di operai contrari all'accordo. 

Con l'accordo, infatti, viene data 
via libera a nuove sospensioni per 

gli operai delle fabbriche che Pirelli 
vuole chiudere e vengono già stabili­
ti sia il numero sia i tempi delle so­
spensioni. 

Questo . aspetto dell'accordo è di 
estrema gravità perché affida al sin­
dacato il ruolo di cogestore dei pro­
cessi di ristrutturazione ed accetta il 
principio che siano gli operai a farne 
le spese. Un altro punto di scontro 
nelle assemblee si è avuto sul pro­
blema salariale; molti compagni han­
no, infatti, definito assolutamente in­
sufficiente la proposta delle 25.000 li­
re avanzata dai sindacati per il con­
tratto nazionale ed hanno proposto 
una cifra superiore. 

Milano - SCIOPERI AUTONOMI 
(E S,OSPEN,SIONIl ALL'ALFA DI ARESE 

Dopo gli avvenimenti della setti­
mana scorsa contrassegnati da scio­
peri autonomi e da massiccie sospen­
sioni, la tensione non accenna a di­
minuire all'Alfa Romeo di Arese, do­
ve si continuano ad aprire nuovi foco­
lai di lotta. Martedì è stata la volta 
delle linee dell 'Alfetta, all'assem­
blaggio, dove gli operai sono scesi 
in sciopero già al primo turno e poi, 
al secondo turno per 8 ore, contro 
l'aumento dei ritmi deciso dalla dire­
zione (la produzione avrebbe dovuto 
passare da 100 a 120 vetture giorna­
liere). 

In assemblea, gli operai dell 'Alfet­
ta hanno anche posto il problema dei 
passaggi di categoria tra il secondo e 
il terzo livello che riguardano un gran 
numero di nuovi assunti. Per tutta ri­
sposta la direzione dell'Alfa ha so­
speso le altre linee dell 'assemblag­
gio, in tutto circa 400 operai. Resta­
no intanto, aperte le lotte della ver­
niciatura, dove gli operai attendono, 
entro venerdì , una risposta su l l'at­
tuazione dell 'accordo di luglio sui 
passaggi di categoria e della fonde­
ria , dove continua l'autolimitazione 
della produzione, contro la nocività. 

C'on le fermate cile g'ià oi s'Ono staté 
in queste ultime settimane in div-erse 
officine di Mi·r.afiori e 'Riva'lta, c'ontr-o 
il prepotere dei oapi, :i t,r-asf.el"imenti, 
le multe, le minacoe oontro i compa­
gIOi c·ombattiVii. 

La nisposta deg·li operai è sta,ta 
comp,atta. Immedi,atamente 11e officine 
81 e 82 hanno incr'oci.ato l,e br,accia 
p-rolungando '10 sci,opero fino ,allla Hne 
del turno e estendendolo al turno di 
notte. 

Stamatt'ina lo sciopero è riuscito 
totalmente. P.er 2 ore da-Ile 9 >811 'ell 
s'i son'O fermati gl'i oper.a,Ji delle offi­
cione &1, 82, 83 della mecc-anioa 1 € 
dell'officina 84 delha meccanica 2. 
Quest,a mattina ali 'entrata Lotta Oon­
tinua 'e la fUM hanno c.onvoc-a10 lo 
sciope'ro ma il si:ncJ.acato 'non h,a co­
perto le porte di Vli·a Settembrilni da 
cu'i entrano la mecoanica 1 e parte 
dell<a 2. ·1 del,eg'ati SIi sono t1iun'iÌ'i per 
dec'ideme la durata ·e le modalità. 
Alle 9 un corteo compatto e combat­
tivo è partito dall'officina 81 dove la­
vorava il compagno Ivani e ad esso 
si sono uniti i piccoli cortei che i 
compagni avevano formato dentro i 
reparti. Sono arrivat>i ·anche i delega­
ti della mecoanioa 1 (-dove -n'on era 
stat-o dato il volanti'no) .annunci-ando 
che nei pross'imi gicwO'i sciopereran­
no anche le loro oHicille. Bandiere 
rosse in testa gridando cc No alia re­
pressione ", « Compagno Ivani in fab­
brica con noi )', 500 compagni si so­
no diretti all'officina 81, tornando poi 
all-a 81 doV'e sono andati a cerc,are 
Iii capo officina 'e il capo reparto Ran­
cat-e e Gamba S'i erano nascosti cir­
condati d·a guardi-e ·del corpo e a 
lungo con slo~ans f,atti .a post.a per 
loro, gli operai g~i 'hanno fatto chiara­
mente cap'ir€ cosa pensano de,i C-ap1 

MILANO - CORTEO 
AUTONOMO 
ALLA MARELLI 

Questa mattina un gruppo consi­
stente di operai (circa 200) della Ma­
gneti Marelli soprattutto della secon­
da e della terza sezione, ha risposto 
all'indicazione data dal nucleo di Lot­
ta Continua e dal Circolo Lenin , per 
lo sciopero contro l'attendismo sin­
dacale. Essi hanno formato un corteo 
interno attraverso i reparti ribadendo 
gli obiettivi autonomi che erano stati 
accolti con successo dalle assemblee 
di fabbrica. 

L'azione è stata decisa in vista del­
l'incontro tra direzione e sindacati 
previsto per domani, al quale verrà 
presentata una piattaforma che non 
tiene in nessun conto le richieste 
emerse dalle assemblee . 

colare dai delegati, che alle 20 si ri­
prendeva i! lavoro. Ma non un operaio 
si è avvicinato alle macchine: una 
parte della carrozzeria, infatti, ha pro­
clamato la continuazione dello scio­
pero fino a che la direzione, con un 
comunicato ufficiale, non avesse ga­
rantito il pagamento delle ore di so­
spensione. 

Cosl, tutta la fabbrica è rimasta 
ferma fino alla fine del turno. Molti 
operai se ne sono andati un'ora pri­
ma, verso le 10. «E se la direzione 
non cede - dicevano - 'si riprende 
a scioperare ". 

BAR E RISTORANTI 
MINACCIANO 

5.000 LICENZIAMENTI 
Oggi li padroni d,e-i ristomnti, dei 

gross'i bar, la cui a'Ìtli'Vità è prinC'ipal­
mente legata al turismo, hann-o f-atto 
una s,err-ata per "'arsi dare un r-isarci­
mento deidanl1'i subiti conii cole'r,a. 

. Il car.art-ere oorpor.ativo di questa pro­
testa 'è fin troppo chi,a'ro: <non s'Olo ,la 
voce di questa oategoria 'si unlisoe a 
qu'ella, ben più autorevole, di Gava 
'e dell'a DC che li'nVODa l-a legg-e spe­
ci,al·e per Napol'i, z.ona cal-amitata, ma 
5.000 proletari, tanti sono li dipenden­
ti de'i 'pubbllici esercizi, so.no stati m'i­
nacci-aÌ'i di l ioenzi,ament-o, perché og­
gii , per i 1'O.ro padron'i, so'no un « peso 
mo,rtIQ D. "O ci date i soldi o l'icen­
zi.amo tutti D: questo 'il ric.atto che i 
p·a-d'roni d'S'i ristoranti pongono. 

l-eri ,a Torre Annu.nziata i p'esoiv,e-n­
doli, 'i pescarori, glli .ambulanti, okca 
un migliaio , han.no bloccato tutt,e le 
vie del centro , 'il po.rto e sono an­
dati al municipio 'in oor.t9'o. Hanno le­
v·ato i blocchi soltanto quando hanno 
-ott-enuto dal sindaco l''assicurazione 
odi un sus-s+dlio per tutti e subito. 

ANCORA 
LA MALFA 

Stamattina, .a 'Pahazzo Ohigi, c'è st,a-
1'0 'un incontr-o 'interminlisterial-e sulle 
pe'nsioni. AJ.l'usoita della 'riunione, t.a 
Malfa ha ril.asciato aloune dichlia-ra­
zioni che apr-ono uno squalroio sulle 
re·ali intenzi'oni del governo. Mentre 
Bertoldi, che li,eri € .andato :a fare il 
demagogo ·alla Michelin di 'Torino -
brutto segno qu.ando i min'istri socia­
Ilisti v,a,n'no a f.are 'i demag-oghi in g'iro: 
Zagari 'insegna! - ha sostenuto che 
le c'ifre pubblicate dali giol1nalliiln qU'e­
stJi giorni (per un 1'otal,e di spesa che 
SIi aggi,ra sui 1400 miliar,di) S'ono « ab­
bastanza viC'Ì<n'i al vero" La Malfa, 
inveoe ha risposto secc.ament'e che 
« gli spli'ace ", ma per i pensi'Onati S'i 
spenderanno meno di 1000 miliardi. 
Non cOfl1>enro, si è <alffrettato ,a render 
noto di aver spedito un telegramma 
di rimprovero ·alla giunt,a reg'ionale 
piemont'es'e C'he ha deciso di distri­
buire gr-allis i \libri di testo agli -alunni 
della souola dell'obbligo. «Nel te l'e­
gramma - così ha detto proprio La 
Malfa - il ministro del tesoro ha 'in­
vitat-o a pensare alle cons-eguenze che 
tal'e dete,rminaZ'i-one potr'ebbe avere 
con I ',estens i-one ·ad altre regioni di 
una simile deoisione D! 

Probabilmente l-e conseguenze sa­
ranno che i figl<i dei proletari avr>8n­
no i l'ibri e potrafllno fa're qualche pa­
sto in p-iù, -e questo, -a La Malfa, sem­
bra insopportabHe. 

PIEMONTE 
Giovedì 27 settembre, ore 21, 

in corso San Maurizio 27, coor­
dinamento regionale 

Devono intervenire i compa­
gni di Chivasso. 

Giovedì 27 settembre 1'C -
CONTINUANO GLI INTERROGATORI AL PROCESSO 
PESCARA: 

"Ho partecipato alla protesta 
perché è giusto lottare 
per la riforma dei codici" 

Stamattina è continuata l'udienza 
con gli interrogatori degli imputati, 
tutti hanno confermato quanto già era 
stato deposto ieri. 

Olivieri ha confermato che il dete­
nuto Vinci (che insieme a Visconti , 
Ponti, De Leonardis, La Monaca e al­
la direzione del carcere ha organiz­
zato la provocazione) dava fuoco alle 
celle e ha smentito l'accusa di De 
Leonardis secondo la quale lui avreb­
be rotto gli sfiatatoi con una inferria­
ta che pesa più di un quintale. 

E' stato poi interrogato Paoloni: 
« Ho partecipato alla protesta perché 
ritenevo giusto lottare per la riforma 
dei codici e per gli altri obiettivi. La 
protesta doveva essere pacifica. 
Quando sono ritornato a Pescara dal 
carcere di Trani sono stato tenuto in 
isolamento per 5 giorni e sui muri ho 
visto anch 'io le tracce di sangue. Si 
sa che dopo la manifestazione di mag­
gio nel carcere di Pescara ' due dete­
nuti sono stati legate al letto di con­
tenzione ". 

Infine è stato interrogato Fringuel­
li: « Quando ci siamo accorti che i te­
legrammi di Gonella erano una presa 
in giro, abbiamo ricominciato a discu­
tere e avevamo intenzione di fare 

. una protesta contro questa presa in 

giro. La manifestazione doveva es 
re pacifica. Anche io però ho vi 
Vinci che dava fuoco alla cella d 
zingari. Dopo la rivolta fui trasfer 
a Trani: è un carcere inabitabile. 
sono 15 celle per 160 detenuti, ~ 
c'è acqua e non ci sono i servizi i 
nici. Dopo la rivolta ho consegnatI) 
brigadiere 8aranella la cinta e • 
transistor. Il transistor è sparito ~LI 
impossibile che lo abbiano preso 
tri detenuti. 

Quando sono ritornato a Pescara 
Trani ho chiesto di poter fare, co' 
è mio diritto, la spesa straordin I 
e per questo sono stato rinchi 
in cella .d'isolamento. Il .marescia 
che mi Ci portava mi ha detto: • 
no finiti i colloqui con le tue p 
nelle» provocandomi in continu a~ 
ne. Anch'io ho visto le macchie 
sangue ". 

Questi gli interrogatori di sta 
tina che hanno di nuovo zittito Ami' 
relli e che hanno fornito, come qlt 
li di ieri, ampie indicazioni per ~ 
come Zagari, si scandalizzava per 
« disumanità)} dei carceri salvo ~ 
lasciar incriminare, pestare e, çhis 
magari anche condannare quei de 
nuti che hanno lottato per la di f~ 
dei loro diritti. t 

DALLA PRIMA PAGINA 1 
la più strampalata. In mezzo a tar , 
parlare di ceti medi, genericame: 

CHI FARA' FUORI 
I QUATTRO GE~ERALI 
posizione revisioniste sul Cile, sem­
bra di poter rintracciare, più o meno 
esplicita, una linea che rivendica il 
" ritorno alla situazione precedente ,,; 
né troppo dissimile sembra la posi­
zione di chi, nella sinistra extraparla­
mentare, definisce la resistenza ar­
mata come la continuazione in forma 
diversa della politica di Unità Popola­
re. Che dietro questa linea ci sia una 
opportunistica speranza suffa possibi­
lità di un'uscita indolore dal golpe, 0-
una malintesa rivendicazione della 
maturazione progressiva dell'espe­
rienza riformista, sta di fatto che vie­
ne così ignorati o sottovalutato il si­
gnificato di rottura irreversibile del 
golpe, che non ha dato luogo a una 
prosecuzione o in forma diversa dello 
scontro precedente (e tanto meno al­
la possibilità di ripristinare mai lo 
« status qua ante ») ma ha investito 
le forze sociali e politiche costringen­
dole a una trasformaziòne drastica di 
concezioni, strumenti, metodi. Da 
questa situazione non si esce puntan­
do a riedizioni del passato. E del re­
sto questa situazione è destinata an­
che a trasformare radicalmente il ruo­
lo e i rapporti reciproci tra le forze 
della sinistra, trasferendo dal terreno 
dell'influenza elettorale, o della pre­
sa organizzativa nella lotta legale, al 
terreno della lotta armata e deffa sua 
organizzazione la verifica della fun­
zione e del peso di ciascuna forza . 
Più precisamente, la sinistra rivolu­
zionaria - e il MIR in primo luogo, 
ma non solo il MIR - è chiamata al­
la prova più impegnativa, ma vede an­
che aperto di fronte a sè uno spazio 
politico immenso: sono bastate le no­
tizie, pur confuse, di questi giorni, a 
provare con quale fermezza gli uomi­
ni della sinistra rivoluzionaria sanno 
tenere, in prima fila, il loro posto nel­
la lotta. Ma per misurare se avranno 
la capacità di egemonizzare e dirige­
re la maggioranza dei proletari co­
scienti, occorrerà più tempo. 

Resta da osservare una cosa: che 
la giunta dei militari fascisti ha tanto 
più bisogno della complicità e della 
omertà internazionale quanto più pre­
cario è il suo controffo su! paese. La 
lotta per impedire il riconoscimento 
di questo regime di boia da parte del 
governo italiano ha dunque un valo­
re, molto più che simbolico, materia­
le. E f'Italia è, per la maturità deffo 
scontro di classe e per la natura del­
le forze politiche istituzionali, il pae­
se in cui questa battaglia ha un mag­
gior significato di massa e una mag­
giore possibilità di vincere. ...... 

Il panorama delle analisi e dei giu­
dizi sui fatti del Cile finora prodotti 
dalla sinistra italiana (noi compresi) 
è del tutto insoddisfacente. Occorre­
rà pensare e studiare e lavorare an­
cora a lungo su questa lezione di por­
tata gigantesca. Ma va detto fin d'ora 
che il richiamo a meglio documen­
tarsi, e riflettere, e distinguere, ha 
senso solo se non è un banale espe­
diente per rifuggire alla discussione 
politica o, peggio ancora, per far pas­
sare come principi di valore univer­
sale le più insulse e contradittorie 
sciocchezze . Fra tutte, una ne voglia­
mo citare, come la più ricorrente e 

e indiscriminatamente posti al cel! 
della discussione sul Cile, in tera 
perfino somiglianti (ma ci tornererr. . ~ 
sull'Unità e sul Popolo, c'è un rai tiZI, 

namento costantemente ripetuto pae 
revisionisti, ed è quello seçondo : ren 
bisogna riflettere agli errori e ai q~a 
mi~i ,della sinistra, in questo caso mI. 
Unita Popolare, nella decisiva al co, 
ne per conquistare l'appoggio di s v?C 
tori sempre più ampi dei ceti me P!U 
A ., f l' zIe 
~sal In e Icemente, questa teoria traI 

nlsce per dare un supporto plausib m8J 
alla posizione re.azionaria, S6(J/lfli so 
cui il golpe non è 'che la deprecf to 
le ma inevitabile risposta agli eTl te 
della sinistra. Ora, poiché i revisi~ doì 
sti si guardano dall'entrare nel mi col 
to, e . danno a queste loro enunci81 te 
ni un valore universale, vogliamo p gli 
porre queste elementari obiezioni. 
i revisionisti intendono - ma sali _ 
be troppo! - che spetta alla siniSi 
per evitare il fascismo, fare press , 
poco le stesse cose che fa la des. 
e allora il discorso è credibile, art 
se grottesco. O i revisionisti inten " 
no che ogni passo attuato dalla s ~ 
stra dev'essere commisurato all 't 
genza di allargarne l'egemonia soe 
le; in questi termini il discorso 
comprensibile, anche se discuti/ ~~ 
nel merito. Ma immaginiamo che to 
venga proprio così; che non ci sit tal 
estremisti a «fare il gioco del nt 
ma »; che il consenso dei ceti m ~f' 
alla sinistra cresca sempre di ç zio 
bene, forse che una simile situaziC sti 
davvero, i dirigenti revisionisti, ch I 
esclude il colpo di stato? Crede di 
grandi padroni, gli imperialisti, e i ler 
ro stati maggiori, rinuncino a ricor im 
re alfa violenza reazionaria se ( 
hanno i .. ceti medi» dalla loro? C I 
abbiano paura dell'isolamento? n 
ciò è semplicemente assurdo, e i di I 
rigenti revisionisti lo sanno bene 
colpo di stato, la violenza contrari un 
luzionaria, va comunque messa 1.5 

Stl 
conto da una direzione proletaria r 501 
opportunista, che ci siano o no ' 
rori» nella sua tattica. Anzi, qua ~: 
maggiore e più esteso si fa il proce: B 
di unificazione sociale sotto la d ~i 
zione proletaria, tanto più certa e v 
na si fa la violenza controrivoluzio 
ria. I dirigenti revisionisti lo sanno ne 

b h mi sì ene, c e evitano con ogni O 
di attaccare la DC, di puntare alfa ge 
struzione o alla riduzione drastica t zie 
la sua influenza elettorale. Peri ~ 
sanno che, se fossero sconfitti Tr. 
terreno della democrazia borgheSI 
padroni della DC cercherebbero I 

rivincita fuori dalla democrazia t 
ghese, esattamente com'è avvell 

mi 
pa 
il 

in Cile. Fino a questo punto l'oPf to 
tunismo revisionista arriva a morC 
si la coda. 
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